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Bilancio Sociale
ciò che l’algoritmo non sa fare

Una riflessione per parole e per immagini, per 
valorizzare il ruolo umano del nostro lavoro, 
in tutti i nostri servizi. 
Perchè nessun algoritmo sarà mai in grado di 
esserci...



Bilancio Sociale
ciò che l’algoritmo non sa fare



2.4	Qualità dei servizi	 70
2.4.1	 Gli utenti del settore cultura	 70
2.4.2	 Gli utenti del settore sociale	 72
2.4.3	 Customer satisfaction	 74
2.4.4	 People satisfaction	 75

2.5	 Impatti dell’attività	 77
2.5.1	 Ricadute sull’occupazione territoriale	 77
2.5.2	 Rapporto con la collettività	 78
2.5.3	 Impatti ambientali	 80

Situazione economica e appalti	 84
3.1	 Situazione economica 2025	 85

3.1.1	 Il fatturato annuo	 85
3.1.2	 Il valore aggiunto: determinazione e riparto	 85

3.2	 Situazione gare e appalti	 90
3.2.1	 Istanze presentate	 90
3.2.2	 Appalti in essere e nuove acquisizioni	 91
3.2.3	 Collaborazioni con Cooperative e Consorzi 	 93

Cooperazione e innovazione	 96
4.1	 Attività di ricerca e progettualità innovative 	 97

4.2	Il valore cooperativo	 117

4.3	 Un futuro condiviso: obiettivi di sviluppo	 118

Intelligenza artificiale: sì, ma con testa!	 122

Identità dell’impresa	 8
1.1	 Parte introduttiva	 9

1.1.1	 Introduzione	 9
1.1.2	 Nota metodologica	 11
1.1.3	 Lettera del Presidente	 14

1.2	 Identità dell’impresa	 18
1.2.1	 Presentazione	 18
1.2.2	 Attività e aree di intervento	 20
1.2.3	 Territori e contesto	 23
1.2.4	 La storia della cooperativa	 25
1.2.5	 Mission, vision e valori cooperativi	 28
1.2.6	 Governance	 30
1.2.7 Organigramma	 35
1.2.8	 Partecipazione	 36
1.2.9	 Le nostre certificazioni	 37
1.2.10	Mappa degli stakeholder	 43

Persone, obiettivi e attività	 48
2.1	 I soci: sviluppo e valorizzazione	 49

2.1.1	 Capitale sottoscritto	 52
2.1.2	 Anzianità associativa	 52

2.2	 Occupazione: sviluppo e valorizzazione dei lavoratori	 53
2.2.1	 Dati sull’occupazione	 54
2.2.2	 Dati su salute e sicurezza	 58

2.3	 Formazione	 64
2.3.1	 Formazione D.lgs. 81/08 e sicurezza	 64
2.3.2	 Altra formazione professionale	 66

Sommario





Identità 
dell’impresa

1.1	 Parte introduttiva

1.1.1	 Introduzione

Il Bilancio Sociale è uno 
strumento di rendicontazione 
che consente alle aziende 
di realizzare una strategia 
di comunicazione diffusa 
e trasparente, in grado di 
perseguire il consenso e la 
legittimazione sociale che sono la 
premessa per il raggiungimento 
di qualunque altro obiettivo, 
compresi quelli di tipo reddituale 
e competitivo. Si tratta di un 
documento da affiancare a quelli 
già esistenti, in grado di fornire, 
ai diversi soggetti interessati, 
informazioni sugli effetti sociali 
e ambientali che derivano dalle 
scelte delle aziende

Gruppo di Studio sul Bilancio 
Sociale (GBS)

Il Bilancio sociale è lo strumento che ren-
diconta a 360° ciò che la Cooperativa So-
cioculturale ha realizzato nell’anno.

Socioculturale è ormai giunta alla 23° e-
dizione del Bilancio Sociale, il docu-
mento verrà approvato con l’Assemblea 
dei soci prevista in seconda convoca-
zione il 2 luglio 2026.

Anche per questa edizione del Bilancio 
sociale il gruppo di studio ha deciso di 
accorpare i capitoli per rendere più fluida 
la lettura.

Di seguito un prospetto della struttura e 
dei contenuti di questa edizione del bi-
lancio sociale.
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1.1.2	 Nota metodologica
Siamo giunti alla 23° edizione del Bilancio Sociale che anche quest’anno è stato 
redatto in conformità alle “Linee Guida per la redazione del Bilancio Sociale degli 
enti del Terzo Settore” contenute nel decreto dei Ministri del Lavoro e delle Politi-
che Sociali del 4 luglio 2019 e dovrà essere approvato dall’Assemblea dei soci in oc-
casione dell’adunanza per la convalida del bilancio di esercizio. 

Oltre alla normativa nazionale, il Bilancio Sociale rispetta anche quanto dispone la 
DGR n. 815 del 23 giugno 2020 “schema tipo e guida per la realizzazione utili per 
l’adeguamento all’obbligo di redazione del bilancio sociale da parte delle coopera-
tive sociali e dei loro consorzi con sede legale nella Regione del Veneto”. 

Il tema del 2025: Ciò che l’algoritmo non sa fare
Il tema di questa edizione del Bilancio Sociale nasce da una necessità profonda: 
definire il confine tra l’efficienza tecnologica e l’essenza dell’agire umano. Non in-
tendiamo proporre una difesa nostalgica del passato né una resistenza al progres-
so tecnologico. Al contrario, vogliamo rivendicare con forza il valore irriducibile 
del lavoro umano, inteso come prossimità, intenzionalità e capacità di abita-
re la relazione, che costituisce l’anima della nostra cooperativa.

Mentre l’innovazione digitale entra nei nostri contesti operativi come supporto a-
nalitico, diventa vitale distinguere ciò che può essere delegato a un calcolo da ciò 
che richiede, necessariamente, una presenza. La nostra missione non è sempli-
cemente erogare prestazioni, ma dare senso all’incontro. Questa consapevolez-
za non solo valorizza la nostra professionalità, ma orienta strategicamente il futu-
ro della Cooperativa: l’intelligenza artificiale può essere una memoria esterna 
straordinaria, ma non potrà mai assumersi la responsabilità etica della cura.

Infatti il titolo del Bilancio sociale 2025 è “Ciò che l’algoritmo non sa fare”. La no-
stra posizione rispetto all’innovazione è guidata da una chiara gerarchia di valori: 
accogliamo l’intelligenza artificiale come un potente alleato per semplificare i pro-
cessi e analizzare i bisogni complessi, ma l’essere umano rimane il fine ultimo e 
il solo garante della cura. Il tempo risparmiato grazie all’automazione della docu-
mentazione o alla logistica deve essere intenzionalmente reinvestito nella qualità 
dell’incontro. L’innovazione tecnologica è utile solo se potenzia la nostra capacità 
di restare umani.

Include la lettera del Presidente e la nota metodologi-
ca, aiuta a comprendere il processo di svolgimento che ha 
portato alla redazione del documento e le attività di coin-
volgimento degli stakeholder.

Delinea il profilo della Cooperativa, offrendo una visio-
ne d’insieme dell’organizzazione, dei settori di intervento, 
del contesto di riferimento, dei territori in cui opera e dei 
principali organi di governance. Include inoltre una pano-
ramica dei sistemi di gestione adottati e certificati, tra cui 
salute e sicurezza, ambiente, qualità, responsabilità so-
ciale, anticorruzione, parità di genere, assistenza agli an-
ziani e all’infanzia.

Fornisce una rendicontazione della valorizzazione dei 
soci e dell’occupazione in generale, fornendo agli sta-
keholder gli esiti della soddisfazione degli utenti e degli 
enti committenti sui diversi servizi della Cooperativa, oltre 
ad un approfondimento sulla formazione intrapresa per i 
soci e lavoratori di Socioculturale.

Si conferiscono alcuni dati inerenti il bilancio chiuso al 
31.12.2025, vengono rendicontati i dati economici più ri-
levanti con un focus sulla determinazione e distribuzione 
del valore aggiunto globale.

Fornisce un approfondimento sulla partecipazione alle 
gare d’appalto nel 2025 in quanto la maggior parte dei 
servizi gestiti dalla Cooperativa proviene dall’aggiudica-
zione di procedure di gara. 

Conformemente a quanto stabilito nelle Linee guida mini-
steriali, questa sezione contiene alcune informazioni ine-
renti attività di ricerca e progettualità innovative che 
Socioculturale ha avviato nell’anno 2025. Inoltre, sono ri-
baditi i valori cooperativi a cui Socioculturale si ispira, 
così come espressi da Legacoop Nazionale.

Nell’ultima parte del Bilancio Sociale, è stata inserita una 
sezione che esamina gli obiettivi di miglioramento del-
la rendicontazione sociale, nonché altri obiettivi strategici 
di medio-lungo termine che la Cooperativa si prefigge di 
raggiungere.

Parte 
introduttiva

Identità 
dell’impresa

Persone, 
obiettivi e 
attività

Situazione 
economica e 
finanziaria

Situazione 
gare e appalti

Cooperazione e 
innovazione

Obiettivi di 
miglioramento
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In conclusione, per Socioculturale 
l’innovazione non coincide con la so-
stituzione dell’uomo, ma con la sua 
valorizzazione esistenziale. Investi-
re nella formazione, nel benessere 
dei lavoratori e soci e nella supervi-
sione è il presupposto indispensabi-
le per accogliere le nuove tecnologie 
senza smarrire la nostra vocazione.

Per questa ragione le nostre tre pro-
messe future verso i lavoratori e la co-
munità sono:

In copertina una tenda con uno screenshot di un dialogo con un’intelligen-
za artificaile che fa riflettere sull’importanza della presenza umana, che non 
potrà mai essere soppiantata dall’essere umano (infatti, l’intelligenza artificiale 
non potrà mai stare in silenzio accanto a qualcuno). Dall’altro lato, dietro la tenda si 
scorgono due figure, vicine senza dirsi nulla: è l’immagine della presenza.

Lo stesso contrasto appare anche nelle introduzioni di ciascun capitolo: uno 
screenshot di una conversazione con un’intelligenza artificiale accostato a 
una fotografia reale sullo stesso tema. Non è necessario aggiungere spiegazio-
ni: le immagini parlano da sole, perché sono immagini che tutti conoscono. Questo 
contrasto, semplice, immediato, universale, invita il lettore a riconoscere ciò che 
l’uno può fare e ciò che solo l’altro sa essere.

E così le azioni parlano, senza nostalgia, ma in un dialogo complementare.

COLORE La veste grafica del bilancio gioca su un contrasto intenzionale tra toni 
caldi e umani (beige, avorio, velluto, terracotta) e toni freddi e algidi tipici del mon-
do digitale (bianco asettico e grigi neutri). Questa opposizione cromatica non è 
solo decorativa, ma racconta visivamente la tensione tra la precisione dell’algorit-
mo e il calore irriducibile della relazione umana. Il caldo appartiene all’operatore, 
alla cura, alla prossimità; il freddo appartiene allo schermo, al dato, all’output.

TIPOGRAFIA La scelta dei caratteri tipografici riflette lo stesso contrasto tematico: 
un font serif caldo e raffinato per titoli e sottotitoli, a contrasto con linee tonde e pre-
cise, che richiamando lo stile essenziale delle interfacce digitali e delle chat AI.

Approvazione e presentazione
Il Bilancio Sociale 2025 è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione di 
Socioculturale il 27 maggio 2026 e sarà presentato all’Assemblea Generale 
dei Soci del 2 luglio 2026, sarà distribuito ai Soci della Cooperativa e messo a di-
sposizione di tutti i nostri stakeholder all’interno della pagina dedicata nel sito della 
Cooperativa www.socioculturale.it. 

Si coglie l’occasione per ringraziare il gruppo di lavoro e tutti coloro che, a diverso 
titolo, hanno contribuito alla realizzazione del Bilancio Sociale.

Garantire che ogni innovazione 
tecnologica sia finalizzata a 
liberare tempo per la relazione e 
la prossimità.

Promuovere una formazione 
permanente che elevi le 
competenze intuitive, emotive e 
di mediazione delle nostre 
persone (soci e lavoratori).

Preservare la bellezza 
dell’imprevedibile e la cura dei 
“dettagli invisibili”, rendendo il 
nostro lavoro irriducibile a 
qualsiasi algoritmo.

Nel 2025 Socioculturale ha deciso di investire in un progetto di I.A. (intelligenza 
artificiale) che prevede un percorso bottom up che i cui risultati verranno me-
glio rendicontati nella prossima edizione dei Bilancio sociale relativa all’anno 
2026 in quanto le progettualità sono tuttora in corso al momento della stesura del 
presente documento.

La scelta grafica e i contenuti
ELEMENTI GRAFICI La metafora visiva che guida il bilancio di quest’anno è il con-
trasto tra ciò che è umano e ciò che è creato dall’algoritmo. Per esprimere que-
sti diversi modi di approcciare la realtà siamo ricorsi ad una metafora visiva: una 
tenda che si apre, si scosta e dietro cui si vede un panorama diverso.

Come un sipario, che divide gli attori e il pubblico, il mondo rappresentato dal tea-
tro è finto, costruito, verosimile, ma non reale. Dall’altro lato è il pubblico a dare un 
senso all’intera recita. In questa metafora il sipario diventa lo schermo che separa 
l’intelligenza artificiale e l’essere umano. 

Questa dualità è raccontata nella copertina e nelle introduzioni dei capitoli: poche 
parole, non sono necessarie introduzioni. Le immagini raccontano già tutto.
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1.1.3	 Lettera del Presidente
Care Socie e cari Soci,

è con particolare soddisfazione che presento la ventitreesima edizione del 
Bilancio Sociale della Cooperativa Socioculturale, proprio nell’anno in cui 
celebriamo il traguardo dei quarant’anni di attività.

Il Bilancio Sociale rappresenta il principale strumento attraverso il quale la 
Cooperativa rende conto, in modo trasparente e partecipato, dei risultati 
raggiunti e del valore generato nel corso dell’anno a favore degli utenti, degli 
enti committenti, dei territori e, naturalmente, della nostra compagine 
sociale. È inoltre un’occasione preziosa per riaffermare i principi cooperativi 
che orientano quotidianamente il nostro operato e che costituiscono il 
fondamento della nostra identità.

Come ormai consuetudine, ogni edizione del Bilancio Sociale è 
accompagnata da un tema guida, scelto per valorizzare una progettualità 
o una riflessione strategica sviluppata nel corso dell’anno. Per il 2025 la 
scelta è ricaduta sull’intelligenza artificiale, tema di crescente rilevanza a 
livello globale e destinato a incidere profondamente anche nei settori in cui 
operiamo. La Cooperativa guarda a queste innovazioni come a strumenti 
capaci di supportare e semplificare i processi organizzativi, migliorare 
l’analisi dei bisogni complessi e favorire una maggiore efficacia nella 
progettazione dei servizi. Al tempo stesso, permane la piena consapevolezza 
che la relazione di cura, l’ascolto, la prossimità e la capacità di costruire 
legami significativi rappresentano dimensioni profondamente umane e non 
sostituibili dalla tecnologia.

L’intelligenza artificiale potrà affiancare il lavoro delle persone, ma 
il valore professionale e relazionale dei nostri operatori continuerà a 
costituire il cuore della missione di Socioculturale e un patrimonio da 
preservare e valorizzare.

Sul piano occupazionale, il 2025 è stato caratterizzato da una significativa 
crescita dell’organico, con l’ingresso di 238 nuove persone rispetto all’anno 
precedente. Anche la base sociale ha registrato un incremento, con 160 soci 
in più rispetto al 2024. 

Si tratta di segnali positivi che confermano la solidità e l’attrattività della 
Cooperativa, pur evidenziando la necessità di proseguire nell’impegno 
volto a rafforzare ulteriormente la partecipazione attiva dei soci alla 
vita associativa e ai processi decisionali. In coerenza con quanto previsto 
dall’articolo 2513 del Codice Civile, anche nel 2025 la Cooperativa ha 
mantenuto la qualifica di mutualità prevalente, con un’attività svolta in 
favore dei soci pari al 60,64% del totale, confermando così la piena aderenza 
ai principi mutualistici che ne ispirano l’azione.

Questa ventitreesima edizione del Bilancio Sociale si articola in quattro 
capitoli principali, strutturati con l’obiettivo di rendere il documento 
sempre più leggibile, organico ed efficace nella comunicazione delle 
informazioni più rilevanti. Il gruppo di lavoro ha scelto di confermare 
l’impostazione adottata nell’edizione precedente, riconoscendone la 
chiarezza e la funzionalità.

Il primo capitolo introduce l’identità della Cooperativa, approfondendone 
la missione, i valori, i settori di intervento, i sistemi di gestione e il modello 
di governance adottato. Si tratta degli elementi che definiscono il nostro 
modo di operare e che rendono possibile il perseguimento degli obiettivi 
sociali e imprenditoriali della Cooperativa.

Il secondo capitolo è dedicato alle persone che costituiscono la nostra 
comunità professionale e cooperativa: soci, dipendenti e collaboratori.
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Con soddisfazione desidero inoltre ricordare alcuni importanti 
riconoscimenti ottenuti nel corso dell’anno. Per il secondo anno consecutivo 
la Cooperativa ha ricevuto l’Alta Onorificenza di Bilancio nell’ambito del 
Premio Industria Felix – L’Italia che compete, con una menzione specifica 
per il settore della sanità. Una delegazione di Socioculturale ha inoltre 
ritirato a Roma il Premio Industria Felix – L’Italia sostenibile che compete, 
riconoscimento dedicato alle organizzazioni che si distinguono per il 
rispetto dei criteri ESG relativi ad ambiente, welfare aziendale e gestione 
d’impresa. Sempre nell’ambito delle premialità nazionali, la Cooperativa 
ha ricevuto il premio “Le Fonti Awards” nella categoria “Eccellenza 
dell’anno – Innovazione e Leadership – Servizi per le attività culturali e 
sociali”, quale riconoscimento dell’elevata professionalità, della qualità dei 
servizi erogati e della costante crescita della compagine sociale e dell’attività 
economica. Questi risultati rappresentano per noi motivo di orgoglio, ma 
soprattutto uno stimolo a proseguire con determinazione lungo il percorso 
di trasparenza, affidabilità e sviluppo sostenibile che da sempre caratterizza 
l’azione della Cooperativa. 

Invito tutte le Socie e tutti i Soci a consultare e approfondire il Bilancio 
Sociale 2025, uno strumento che offre una rappresentazione completa e 
aggiornata della realtà di Socioculturale, dei servizi erogati e dei valori che 
orientano il nostro lavoro quotidiano, con l’auspicio che possa contribuire 
a rafforzare ulteriormente il senso di appartenenza e la partecipazione alla 
vita della nostra Cooperativa.

Il Presidente
Dott. Paolo Dalla Bella

Vengono approfonditi i temi della valorizzazione della base sociale, della 
gestione delle risorse umane, dell’andamento occupazionale e delle attività 
di formazione continua promosse sia in materia di sicurezza sul lavoro sia 
di qualificazione professionale. In questa sezione trovano inoltre spazio i 
risultati delle indagini di soddisfazione rivolte agli utenti e agli stakeholder, 
strumenti fondamentali per orientare il miglioramento continuo dei 
servizi e delle relazioni con il territorio. In questa edizione viene presentata 
anche un’analisi della people satisfaction, finalizzata a rilevare il livello di 
soddisfazione delle persone che operano all’interno della Cooperativa e a 
individuare ulteriori opportunità di crescita organizzativa.

Anche nel corso del 2025 Socioculturale ha confermato il proprio impegno 
nella mutualità esterna attraverso il sostegno a progetti e iniziative 
promossi nei territori in cui opera. La Cooperativa continua infatti a 
investire nelle relazioni con le comunità locali, contribuendo allo sviluppo 
sociale ed economico dei contesti di riferimento anche attraverso percorsi 
di coprogettazione e collaborazione con i diversi attori del territorio.

Il terzo capitolo presenta una sintesi del bilancio d’esercizio, accompagnata 
dall’analisi del valore aggiunto generato dalla Cooperativa e della sua 
distribuzione tra i diversi stakeholder. Viene inoltre approfondito 
l’andamento delle gare e delle procedure di affidamento nel corso dell’anno, 
con particolare attenzione ai principali appalti acquisiti o rinnovati. I dati 
evidenziano un rafforzamento della capacità competitiva della Cooperativa, 
con un elevato numero di procedure alle quali si è partecipato e un 
incremento del tasso di successo pari a tre punti percentuali rispetto al 2023.

Il quarto e ultimo capitolo è dedicato alle progettualità sviluppate 
all’interno dei servizi e testimonia concretamente l’impegno quotidiano 
della Cooperativa nei territori in cui è presente. Invito tutti voi a 
soffermarvi sulle esperienze realizzate nel corso del 2025: dai progetti rivolti 
ad anziani e persone con disabilità nelle strutture del Veneto e nei servizi 
attivi in Puglia, fino alle iniziative culturali promosse grazie al lavoro del 
Settore Cultura. Sono esempi significativi della capacità di Socioculturale 
di coniugare qualità dei servizi, innovazione e attenzione ai bisogni delle 
comunità.
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1.2	 Identità dell’impresa

1.2.1	 Presentazione

Cooperativa sociale  
a scopo plurimo (A+B)

Fondata a Venezia nel 1986

È un’Impresa Sociale, ETS 
(Ente del Terzo Settore)

Iscritta all’Albo regionale  
delle cooperative sociali (scopo 
plurimo) della Regione Veneto  
n. P-VE0029  
a partire dal 06/10/2021

Iscritta all’Albo Nazionale 
delle Cooperative 
cooperative a mutualità 
prevalente di diritto, n. A116834 
a partire dal 10/01/2005

In quasi 40 anni di attività la Coope-
rativa ha raggiunto professionalità e 
competenza nell’erogazione dei pro-
pri servizi, grazie anche ad un numero 
crescente di soci e dipendenti. 

Socioculturale svolge la propria attivi-
tà in ambito socio educativo, socio 
assistenziale ed educativo cultura-
le, erogando servizi a Province, Città 
Metropolitane, Comuni, Regioni, Fon-
dazioni, Musei, Università e aziende 
private distribuite nell’intero territorio 
nazionale. 

Socioculturale lavora nella maggior 
parte delle regioni italiane, la sede 
legale e amministrativa si trova a 
Mira (VE), mentre alcune tra le sedi 
territoriali si trovano a: Treviso, Pado-
va, Verona, Torino, Genova, Brindisi, 
Taranto, Lecce, Palermo, Agrigento e 
Cagliari.

Adesione a consorzi

Nella partecipazione alle gare d’ap-
palto, Socioculturale ha creato nel 
tempo relazioni stabili con diverse 
realtà territoriali, inserite nell’ambito 
della cooperazione nazionale. 

Queste partnership in tutti i settori di 
intervento hanno consentito alla Co-
operativa di ottimizzare la qualità dei 
servizi offerti rendendo più solida la 
propria presenza in tutto il territorio 
italiano.

Elenchiamo di seguito i consorzi dei 
quali Socioculturale è socia.

CNS
Socioculturale si appoggia al CNS per la partecipazione 
alle gare dei settori culturale e sociale, ricordiamo la ge-
stione dei servizi del Galata Museo del Mare a Genova e la 
recente gestione dei servizi CUP presso la Regione Lazio. 

Ricordiamo che a fine 2024 Socioculturale fa parte - con 
una percentuale di quote pari al 40% - della società con-
sortile “Genova Cultura SCARL”, costituita assieme a CNS 
per la gestione dei servizi del Museo del Mare GALATA 
e del MEI (Museo dell’Emigrazione Italiana) di Genova.

CONSORZIO ZENIT SOCIALE
Il Consorzio Zenit Sociale è una cooperativa che 
attraverso le proprie socie consorziate gesti-
sce un’ampia gamma di servizi socio sanitari e-
ducativi. Nello specifico il Consorzio Zenit Socia-
le nel proprio ruolo di General Contractor svolge:

- Progettazione di gare d’appalto

- Progettazione e gestione di strutture residen-
ziali, semiresidenziali riabilitative e sanitarie

- Progettazione e organizzazione di servizi educativi e 
formativi per minori, disabili e anziani nell’ambito della sa-
lute mentale e dell’Assistenza Domiciliare integrata (ADI)

CONSORZIO QUARANTACINQUE
Si è costituito nel 1994 su iniziativa di diverse coo-
perative sociali di Reggio Emilia aderenti a Legaco-
op. La denominazione del Consorzio fa riferimento 
all’articolo 45 della Costituzione Italiana, che tute-
la e promuove la Cooperazione. I settori di intervento 
coinvolgono per la maggior parte le politiche del Wel-
fare. Socioculturale è socia del Consorzio Quaranta-
cinque con l’obiettivo di partecipare in ATI alle gare 
d’appalto del settore sociale, qualora di interesse.

CONSORZIO SOCIALE CO.IN 
COOPERATIVA SOCIALE 
Il Consorzio Sociale Co.In Cooperativa Sociale è sta-
to fondato a Roma nel 1995 da un gruppo di Coopera-
tive Sociali di Tipo B con l’obiettivo primario di favorire 
lo sviluppo di imprese sociali che inseriscono al lavoro 
persone con disabilità e per dare più forza e visibilità 
alla realtà del terzo settore nel Lazio, ma con l’ambi-
zione di raggiungere una dimensione nazionale. So-
cioculturale fa parte del Consorzio da maggio 2024, si 
è ritenuto opportuno associarsi al Consorzio per po-
ter partecipare a gare destinate a Cooperative di tipo 
B o miste su tutto il territorio nazionale, con l’obietti-
vo di sviluppare il settore B della nostra Cooperativa.

LEGACOOP
Nel panorama della cooperazione nazio-
nale, l’associazione di categoria alla qua-
le Socioculturale aderisce è Legacoop.
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1.2.2	 Attività e aree di intervento
Le attività erogate dalla Cooperativa riportando un estratto dallo Statuto sociale.

La Cooperativa, ai sensi dell’art. 1 lettera a) 
della legge 8.11.91, n. 381, svolge attività nel 
settore socioassistenziale, socio-sanitario, 
infermieristico, socio-educativo e culturale, 
sanitario, di istruzione, formazione professionale 
ed extrascolastica, servizi di inserimento o 
reinserimento al lavoro di lavoratori e persone 
svantaggiate come previste dalla legge con la 
progettazione, la promozione e la gestione di 
attività e servizi sociali, sanitari, educativi, 
didattici, ricreativi e culturali di interesse sociale 
con finalità educativa.

Articolo 4 - Statuto sociale

In generale Socioculturale opera in ambito sociale, socioassistenziale, educa-
tivo e culturale, con attività che rientrano nella tipologia A e nella tipologia B.  
Ricordiamo, infatti, che con l’Assemblea Straordinaria dei Soci del 2 agosto 2021, 
Socioculturale ha cambiato lo Statuto (art. 4) diventando Cooperativa sociale a 
scopo plurimo (A+B).  In particolare, in qualità di Cooperativa di tipo B si occupa di:

gestione servizi amministrativi presso Centro Unico Prenotazioni (CUP);

gestione di alcuni servizi comunali specifici;

gestione di biblioteche e musei, la scelta di inserire tali servizi nella Coopera-
tiva B dipende dai capitolati/bandi di gara.

Nelle pagine successive si dettagliano invece tutti i servizi svolti come Cooperati-
va di tipo A, distinti tra settore sociale e settore culturale.

Statuto sociale e Regolamento 
sono visionabili nel sito 
www.socioculturale.it

A Mira (VE), la Cooperativa Socioculturale gestisce la struttura 
sociosanitaria per anziani “Adele Zara” e la residenza per disabili 
“Suor Armanda”. A San Donà di Piave (VE), per conto di ISVO 
SRL, gestisce la residenza per anziani “Giardini del Piave” e il 
Centro Servizi “Monumento ai Caduti in Guerra” (residenza per 
anziani, SVP, hospice e ospedale di comunità).  
In provincia di Venezia inoltre vi sono una comunità alloggio 
e un centro diurno per persone con disabilità. Infine, in 
provincia di Genova gestisce il Centro Redulco, specializzato in 
riabilitazione per minori con disabilità.

Progettazione e gestione di asili nido comunali, privati e 
ludoteche.

Comunità alloggio, centri di aggregazione giovanile, servizi 
socio-educativi domiciliari, sostegno scolastico e progetti 
territoriali di prevenzione al disagio sociale.

Assistenza scolastica e domiciliare per minori e adulti. 

Servizi di assistenza domiciliare, gestione centri diurni.

Interventi socio-educativi per l’integrazione scolastica di 
persone sorde/ipoacusiche e cieche/ipovedenti, fornitura di 
ausili, rimeditazione di testi scolastici e formazione specialistica.

Organizzazione e promozione di corsi destinati a chi opera 
nell’assistenza familiare (colf, badanti, baby-sitter), con rilascio 
di attestati, nonché di convegni e percorsi formativi a livello 
regionale e nazionale in ambito sociale.

STRUTTURE 
SANITARIE

INFANZIA

MINORI

DISABILITÀ

ANZIANI

DISABILI 
SENSORIALI

SERVIZI FORMATIVI

quali servizi svolge Socioculturale in ambito Sociale?
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Forniamo servizi di sorveglianza e accoglienza al pubblico presso 
i principali musei nazionali e mostre temporanee, con l’obiettivo 
di migliorare e ottimizzare l’esperienza di visita. All’interno 
degli spazi espositivi offriamo attività di divulgazione volte a 
supportare il progetto culturale del museo, quali produzione 
di materiale informativo, visite guidate, assistenza didattica e 
proiezione di audiovisivi.

Dal 2022 è stato implementato il software Secutix per la gestione 
elettronica dei ticket, migliorando l’efficienza rispetto ai sistemi 
tradizionali e garantendo un controllo ottimale dei flussi e degli 
accessi. Il sistema è attivo presso:

Museo Casa del Conte Verde (Rivoli, TO)
Museo Archeologico Sansone (Mattinata, FG)
Musei della Città Metropolitana di Bari
Villa dei Leoni (Mira, VE)
Galata Museo del Mare (Genova)
Castello Carlo V (Lecce) 

Nell’ambito dei servizi museali offriamo anche accoglienza, 
portierato, controllo accessi e sorveglianza antincendio, 
assicurando standard elevati di sicurezza e supporto al 
visitatore.

I nostri interventi includono catalogazione e inventariazione 
bibliografica, riordino librario, letture animate, attività di 
animazione bibliotecaria, gestione di sale lettura e studio, 
prestito informatizzato, restauro cartaceo e digitalizzazione 
degli archivi.

Organizziamo percorsi guidati per scoprire luoghi artistici e 
culturali, mostre temporanee e musei in tutta Italia. Progettiamo 
inoltre percorsi didattici in collaborazione con istituzioni 
scolastiche, e gestiamo servizi IAT (Informazioni e Accoglienza 
Turistica) per turisti e visitatori.

GESTIONE MUSEI 
ED ESPOSIZIONI

BIGLIETTERIA 
INFORMATIZZATA

VIGILANZA, 
PORTIERATO E 
ACCOGLIENZA

BIBLIOTECHE 
E ARCHIVI

VISITE GUIDATE

quali servizi svolge Socioculturale in ambito Culturale? 1.2.3	 Territori e contesto
Nel corso del 2025 Socioculturale ha proseguito nel percorso di consolidamento 
delle operazioni già avviate negli esercizi precedenti, attivandosi anche per l’indivi-
duazione e la richiesta di finanziamenti a supporto delle stesse. In ambito energe-
tico, la Cooperativa ha valutato l’accesso al Conto Termico 3.0 quale strumento 
a sostegno di interventi di efficientamento energetico presso le strutture gestite 
direttamente, in particolare a Mira, nonché presso quelle gestite tramite la parte-
cipata Isvo S.r.l. a San Donà di Piave.

Nel medesimo esercizio si è inoltre conclusa la fase di rinnovo del CCNL Coo-
perative Sociali, il contratto collettivo maggiormente applicato da Socioculturale, 
mentre è stato avviato il percorso di rinnovo del CCNL Multiservizi, utilizzato 
nell’ambito del settore cultura. I relativi incrementi contrattuali avranno un impat-
to sulla voce “costi del personale” del bilancio della Cooperativa. Per far fronte a 
tali evoluzioni, Socioculturale prosegue nel mantenimento di un dialogo costrut-
tivo con clienti e committenti, con l’obiettivo di condividere gli effetti derivanti 
dal nuovo assetto contrattuale e di contenerne, per quanto possibile, le ricadute 
economiche.

In questo scenario, la Cooperativa ha proseguito l’erogazione dei propri servizi con 
la consueta professionalità, assicurando standard elevati e mettendo al centro il 
benessere dell’utenza. Anche per il futuro, verrà adottato un approccio proattivo, 
orientato non solo alla gestione delle criticità riscontrate nei diversi ambiti, ma an-
che all’individuazione di nuove opportunità di miglioramento e innovazione.
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SEDE LEGALE

Via Mare Mediterraneo, 28
30034 Mira (VE)

SEDI TERRITORIALI

TORINO - Corso M. D’Azeglio 60 - 10126
PALERMO - Piazza Castelnuovo 12 - 9014
AGRIGENTO - Via L. Sturzo 65 - 92100
LECCE - Via Boccaccio 17 - 7310
MESAGNE (BR) - Via G. Marconi 166 - 72023
VERONA - Via Ca’ di Cozzi 10 - 37124
TREVISO - Via Reginato 87 - 31100
PADOVA - Viale Navigazione Interna 51 - 35129
GENOVA - Corso Sardegna 36 - 16142

PROVINCE IN CUI LAVORIAMO
Agrigento, Belluno, Brescia, Brindisi, Cagliari, 
Caltanissetta, Frosinone, Genova, Gorizia, Lecce, 
Milano, Monza Brianza, Padova, Palermo, Parma, 
Piacenza, Roma, Rovigo, Taranto, Teramo, Torino, 
Trento, Treviso, Venezia, Verona, Vicenza.

1.2.4	 La storia della cooperativa

1986	 Nascita di Socioculturale 1986	 Nascita di Socioculturale 
•	 Socioculturale nasce nel 1986 da un gruppo di ragazzi che si 

riunisce per soddisfare bisogni culturali ed economici, ovvero la 
gestione dei servizi museali presso i Musei Civici di Venezia

1990	 Avvio primi servizi sociali1990	 Avvio primi servizi sociali
•	 Trasformazione in cooperativa sociale di tipo A
•	 Iscrizione all’Albo delle cooperative sociali della Regione Veneto (1996)
•	 Avvio dei primi servizi socio assistenziali
•	 Primo global service infermieristico-assistenziale in una casa di riposo per anziani

2000	 Espansione territoriale2000	 Espansione territoriale
•	 Prima gestione asilo nido e scuola materna e prima 

apertura di un centro infanzia privato
•	 Gestione del servizio di assistenza a favore dei minori disabili sensoriali in 

convenzione con la Provincia di Venezia (prima esternalizzazione in Veneto)
•	 Apertura dei nuovi servizi di gestione museale nelle città di Torino e Milano 
•	 Gestione del servizio di assistenza ai disabili sensoriali in convenzione con 

la Provincia di Verona e conseguente apertura della sede operativa
•	 Certificazione della Responsabilità Sociale, in base 

alla norma internazionale SA8000:2004

2007	 Consolidamento organizzativo2007	 Consolidamento organizzativo
•	 Nuovi servizi museali presso i Civici Musei d’Arte e Storia di Brescia
•	 Gestione dei servizi per l’assistenza alla comunicazione ad alunni 

con handicap sensoriale per la provincia di Palermo 
•	 Gestione dei cinema multisala Astra, Giorgione e l’arena 

estiva di Campo San Polo per il comune di Venezia
•	 Nascita dell’organismo di vigilanza (ODV), a seguito dell’introduzione del 

modello organizzativo, di gestione e di controllo previsto dal D.lgs. 231/2001
•	 Ottenimento della certificazione della Salute e Sicurezza sui Luoghi 

di lavoro secondo la norma OHSAS 18001:2007 (ora ISO 45001)
•	 Attivazione servizi per disabili sensoriali in Puglia e apertura sede di Lecce

2012	 Implementazione e crescita 2012	 Implementazione e crescita 
•	 Posa prima pietra delle Residenze Sociosanitarie di Mira (VE)
•	 Avvio gestione Centro REDULCO di Genova, costituzione 

Fondazione Redulco e gestione relativi servizi
•	 Certificazione del Sistema di Gestione Ambientale (ISO 14001)
•	 Acquisto e implementazione di una piattaforma formativa per 

corsi online sulla mansione e sulla sicurezza dei lavoratori
•	 Servizio di adattamento di testi scolastici per non vedenti e ipovedenti
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2016	 Nuovi inizi2016	 Nuovi inizi
•	 Acquisizione dei servizi dell’ex Coop. Velox tramite affitto del ramo d’azienda
•	 Stipula contratto di global service con la neo-costituita Cooperativa La Coccinella 

per la gestione di una Comunità Alloggio (10 posti letto) e di un Centro Diurno (21 
posti) per persone con disabilità a Mestre, di titolarità dell’ex Cooperativa Velox.

•	 Ampliamento servizi offerti in Regione Puglia, con apertura sede 
di Mesagne (BR) e conseguente staff di coordinamento

•	 Nuovo logo e veste grafica istituzionale

2017	 Nuovi importanti progetti2017	 Nuovi importanti progetti
•	 Apertura delle Residenze Sociosanitarie di Mira RSA “Adele Zara” e RSD “Suor Armanda”
•	 Trasferimento degli uffici della Cooperativa presso la nuova sede di Mira (VE)

2018	 Espansione territoriale2018	 Espansione territoriale
•	 Aggiudicazione gara IPAB di San Donà di Piave (VE) e nascita della 

nuova Società Isvo Srl per la realizzazione di una nuova RSA
•	 Nomina del DPO (Data Protection Officer)
•	 Importante aggiudicazione di tutti i 7 lotti per la gestione dei 

servizi alla disabilità sensoriale della Regione Veneto

2020	 Gli anni del Covid2020	 Gli anni del Covid
•	 Implementazione del nuovo sistema di gestione anticorruzione 

(norma ISO 37001) e ottenimento della relativa certificazione 
•	 Incorporazione della Coop. La Coccinella e acquisizione del personale e dei servizi 
•	 Concessione del Galata Museo del Mare di Genova
•	 Trasformazione in cooperativa sociale a scopo plurimo 

(A+B), adeguamento Regolamento e Statuto

2022	 Crescita e diversificazione2022	 Crescita e diversificazione
•	 Aggiudicazione gestione Biblioteca “Ogni bene” di Lecce 

e relativa inaugurazione (marzo 2022)
•	 Ottenimento Certificazione parità di genere UNI/PdR 125:2022 
•	 Attivazione e realizzazione Piano formativo Anpal (attraverso il Fondo 

Nuove Competenze) per il personale della Cooperativa
•	 Creazione Associazione ASI IGEA per la sanità integrativa 

e avvio relativa Cassa sanitaria interaziendale 
•	 Restyling del sito www.socioculturale.it 
•	 Avvio del primo appalto del tipo “servizi di prenotazione” – ULSS 1 DOLOMITI 
•	 Riconferma dell’appalto storico “Musei Civici di Venezia” 
•	 Ottenimento della certificazione per l’assistenza all’infanzia UNI 11034 
•	 Inaugurazione Residenza Anziani “Giardini del Piave” per conto di ISVO Srl 

2024	 Consolidamento e innovazione2024	 Consolidamento e innovazione
•	 Spostamento sede legale Cooperativa
•	  Gestione centro riabilitativo e fisioterapico Fisiopolimedica Riviera 

srl (Mira-VE) partecipata al 100% da Socioculturale
•	  Rinnovo cariche sociali - nominato nuovo Consiglio di amministrazione e ODV
•	  Presentato il primo Bilancio di Sostenibilità della Cooperativa
•	  Nomina Comitato ESG
•	  Socioculturale insignita del prestigioso Premio Industria Felix (Milano dicembre 2024)

2025	 Traguardi e nuovi orizzonti2025	 Traguardi e nuovi orizzonti
•	 Socioculturale riceve il Premio Le Fonti Awards (Milano marzo 2025) 

come “eccellenza dell’anno per innovazione e leadership”
•	 Missione Legacoop: una rappresentanza di Socioculturale si è 

recata in Giappone in occasione di Expo Osaka per avviare uno 
scambio culturale e di buone pratiche inter-cooperative 

•	 Approvato il primo Piano Strategico Triennale (2025-28) del Comitato ESG
•	 Avvio progetto Erasmus+ “Badantes: Promoting Excellence among Romanian 

Caregivers through VET” assieme ai partner di Spagna, Italia e Romania
•	 Socioculturale riceve a Roma il Premio industria Felix “l’Italia sostenibile che compete”
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1.2.5	 Mission, vision e valori cooperativi

Coinvolgere i soci nella gestione 
della cooperativa, nelle iniziative 
di impresa e nelle attività sociali 
ispirandosi ai principi di mutualità 
ed imparzialità, valorizzando 
le persone e le loro capacità e 
professionalità in un ambiente 
sicuro, aperto e corretto.

Perseguire l’interesse generale 
della comunità alla promozione 
umana e all’integrazione sociale e 
culturale dei cittadini, favorendo 
iniziative sociali e collaborando 
con le istituzioni, il movimento 
cooperativo, le organizzazioni 
no profit e gli altri soggetti del 
territorio.

La MISSION di Socioculturale evidenzia gli obiettivi che la cooperativa si pone, 
ispirandosi deliberatamente all’art. 1 della legge 381 del 1991 sulla cooperazione so-
ciale. Per rispondere a queste sfide, Socioculturale si impegna a:

Erogare servizi di elevata qualità, affidati a personale competente e 
costantemente formato sulle esigenze specifiche dell’utenza;

Mantenere e rafforzare le attività di aggiornamento professionale, 
perché crediamo che la formazione continua sia il pilastro per svolgere ogni 
servizio eccellente;

Promuovere pratiche a basso impatto ambientale, tutelando l’ambiente in 
cui operiamo per garantire un futuro sostenibile alle prossime generazioni.

Con queste linee guida, la Cooperativa conferma la propria vocazione a supporta-
re la comunità, adattandosi con flessibilità alle evoluzioni del contesto socio-eco-
nomico e mantenendo al centro le persone che serviamo.

Garantire  ai nostri soci continuità 
di occupazione alle migliori 
condizioni economiche, sociali e 
professionali mirando allo sviluppo 
della cooperativa e rispondendo 
adeguatamente ai bisogni sociali 
e alle aspirazioni culturali delle 
persone e delle comunità in cui 
operiamo.

Diventare partner importante per 
i nostri clienti offrendo qualità, 
competenza ed efficienza nel 
campo dei servizi alla persona e 
dei servizi culturali, costruendo 
proposte imprenditoriali 
innovative e competitive.

Nei prossimi tre anni il mondo delle coope-
rative sociali sarà chiamato a rafforzare il 
proprio ruolo nel panorama socio-econo-
mico italiano, ponendosi come attore sta-
bile di coesione, inclusione e innovazione 
nei territori. In un contesto segnato dall’in-
vecchiamento della popolazione, dall’au-
mento dei bisogni sociali, dalla carenza di 
personale qualificato e dalla pressione sui 
costi di gestione, le cooperative sociali do-
vranno evolvere verso modelli organizzativi 
più sostenibili, integrati e capaci di genera-
re valore condiviso.

La nostra VISION per il prossimo triennio 
è quindi quella di un sistema cooperativo 
capace di coniugare qualità dei servizi, 
sostenibilità economica, valorizzazione 
del lavoro e capacità di collaborazione 
con enti pubblici, imprese e comunità 
locali. Le Cooperative sociali come Socio-
culturale potranno così confermarsi non 
solo come gestori di servizi essenziali, ma 
come partner strategici per lo sviluppo di 
politiche sociali innovative, prossime ai cit-
tadini e orientate al benessere delle perso-
ne e dei territori.

Questi valori  si rifanno ai 7 PRINCIPI CO-
OPERATIVI proclamati dall’ Alleanza Co-
operativa Internazionale a Manche-
ster nel 1995.

	 ADESIONE LIBERA E VOLONTARIA

	  CONTROLLO DEMOCRATICO DA PARTE DEI SOCI

 	 PARTECIPAZIONE ECONOMICA DEI SOCI

	  AUTONOMIA E INDIPENDENZA

 	 EDUCAZIONE, FORMAZIONE E INFORMAZIONE

	 COOPERAZIONE TRA COOPERATIVE

	  INTERESSE VERSO LA COMUNITÀ
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1.2.6	 Governance
Socioculturale è una cooperativa sociale e, in quanto tale, l’organo principale rap-
presentativo di tutta la compagine sociale è l’Assemblea dei soci, mentre il Con-
siglio di amministrazione mantiene funzioni più esecutive. 

Nella cooperativa è presente anche l’organo di controllo, costituito dal Collegio 
sindacale e dalla Società di revisione, a quest’ultima è stata affidata la Certifica-
zione obbligatoria del Bilancio ai sensi della Legge n. 59/1992 e la Revisione Legale 
ai sensi del D. Lgs. N. 39/2010.

ASSEMBLEA DEI SOCI

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

ORGANI DI CONTROLLO

ORGANISMO DI VIGILANZA

1° ASSEMBLEA ORDINARIA
22 luglio 2025
96 soci presenti (su 1.785)

1)	 Comunicazioni del Presidente;
2)	 Approvazione del Bilancio di Esercizio al 31.12.2024, 

della Relazione sulla Gestione del Consiglio 
di Amministrazione e della Nota Integrativa; 
presentazione della Relazione del Collegio Sindacale;

3)	 Presentazione del Bilancio Consolidato al 
31.12.2024 e delle relative Relazioni;

4)	 Approvazione del Bilancio Sociale 2024;
5)	 Nomina del nuovo Sindaco;
6)	 Approvazione del Piano per le Erogazioni liberali 2025.

2° ASSEMBLEA ORDINARIA
18 dicembre 2025
84 soci presenti (su 1.792)

1)	 Comunicazioni del Presidente;
2)	 Presentazione Bilancio di so-

stenibilità dell’anno 2024;
3)	 Lettura del Verbale di Revisio-

ne della Cooperativa
4)	 Modifica Regolamento sul ristorno;
5)	 Abrogazione Regolamento sul prestito sociale;
6)	 Presentazione ed approvazio-

ne Piano di impresa triennale.

È formata da tutti i Soci della Cooperativa 
Per legge può avere carattere ordinario o straordinario 

ASSEMBLEA DEI SOCI

ASSEMBLEA ORDINARIA

È convocata per discutere e approvare 
il bilancio d’esercizio e deliberare sulla 
distribuzione degli eventuali residui at-
tivi di bilancio, nominare gli Amministra-
tori e i membri dell’Organo di Controllo 
definendone responsabilità e compen-
si, approvare i regolamenti interni della 
Cooperativa.

Si è riunita 2 volte nel corso del 2025.

ASSEMBLEA STRAORDINARIA

Delibera sulle modifiche dello statuto, 
sulla nomina, sulla sostituzione e sui 
poteri dei liquidatori

Nel 2025 non si è mai riunita.
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CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

È incaricato dell’amministrazione e ge-
stione della Cooperativa;

compie le operazioni necessarie per l’at-
tuazione dell’oggetto sociale, dello scopo 
mutualistico e del requisito della prevalen-
za mutualistica;

convoca l’Assemblea ordinaria e straor-
dinaria dei Soci;

redige i bilanci consuntivi e preventivi e 
stipula tutti gli atti e i contratti di ogni 
genere inerenti all’attività;

conferisce procure, decide sull’assunzio-
ne o il licenziamento del personale della 
Società, fissandone le mansioni e la retri-
buzione;

delibera circa l’ammissione, il recesso, la 
decadenza e l’esclusione dei Soci e le e-
ventuali penali;

delibera la costituzione, l’adesione o l’u-
scita da altri Organismi, Enti o Società.

A rappresentare legalmente la Società è il 
Presidente del Consiglio di Amministrazio-
ne che si occupa in particolar modo di tutte le 
funzioni di rappresentanza, del coordinamen-
to degli organismi statutari, della supervisione 
di tutte le attività aziendali, della programma-
zione di periodo.

Il Consiglio di Amministrazione si è riunito 
7 volte nel corso del 2025 sempre mediante 
regolare procedura ordinaria.

Sabrina Muzzati
Vice Presidente

Paolo Dalla Bella
Presidente

Oltre ai membri interni è presente nel CdA 
anche un consigliere esterno,  
il dottor Maurizio  Bertibaglia, 
rappresentante del Socio finanziatore 
Sefea Impact.

Paolo Dalla Bella
Presidente del Consiglio di 
Amministrazione
Il dott. Paolo Dalla Bella è Presidente del Consiglio di Ammini-
strazione di Socioculturale dal 2000, possiede una laurea in 
Scienze dei servizi giuridici e una vasta esperienza come am-
ministratore in numerosi consorzi, cooperative e società srl. È 
stato membro del Consiglio di Presidenza di Legacoop Veneto 
per molti anni, attualmente ricopre la carica di Presidente del 
Comitato dei Garanti. Dal 2024 è stato nominato Consigliere di 
amministrazione di Coopfond. Prima di diventare Presidente di 
Socioculturale, Paolo Dalla Bella lavorava nel settore museale 
della Cooperativa avendo avuto modo di conoscere la realtà e 
di sviluppare una certa esperienza in quell’ambito.

Stefano Parolini  
e Pier Luca Bertè
Consiglieri delegati

Raffaella Mariotto, 
Monica Masola, 
Alessandra Cantarella 
e Eleonora Ferrotti
Consiglieri

Nella cooperativa è presente anche un organo di controllo, che nel nostro caso è 
doppio: da un lato il Collegio sindacale e dall’altro la Società di revisione.

COLLEGIO SINDACALE

È nominato dall’Assemblea dei Soci;

si è riunito 4 volte nell’anno 2025;

si è rinnovato con l’Assemblea dei soci del 27 giugno 2024 e con l’Assemblea or-
dinaria di luglio 2025 è stata inserita la nuova Sindaca dott.ssa Elisa Gazzabin 
che ha sostituito il dott. Igino Negro;

I membri da cui è composto pertanto comprende:

Dott. Alberto Dalla Libera	 Presidente del Collegio Sindacale 
Dott. Eros De March		  Sindaco effettivo
Dott.ssa Elisa Gazzabin	 Sindaco effettivo
Dott. Andrea Stifanelli		  Sindaco supplente
Dott.ssa Alessia Bettin		 Sindaco supplente

SOCIETÀ DI REVISIONE

Con delibera dell’Assemblea generale dei soci del 27 giugno 2024, è stato approva-
to il conferimento dell’incarico per la Certificazione obbligatoria del Bilancio ai sen-
si della Legge n. 59/1992 e per la Revisione Legale ai sensi del D. Lgs. N. 39/2010, per 
il triennio 2024-2025-2026 alla società Crowe Bompani SpA (Padova).

ORGANI DI CONTROLLO
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ORGANISMO DI VIGILANZA

Presidia il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo (MOG) di Sociocul-
turale, adottato dal 2009 ai sensi del D.Lgs. 231/2001 e rinnovato nel 2024 con Ma-
nuale, Procedure di Controllo e Gestionali e un nuovo Sistema Disciplinare.

È indipendente e gli incarichi sono stati rinnovati a settembre 2024 per un mandato 
triennale (fino al bilancio 31/12/2026).

I membri da cui è composto sono:

Avv. Federica Casarotto	 Presidente
Dott. Federico Del Vecchio	 Membro esterno
Dott.ssa Giulia Aracri		  Membro interno

Si è riunito quattro volte nel 2025 per verificarne l’efficacia e proporre migliora-
menti.

CODICE ETICO

L’Organismo di Vigilanza (OdV) per deli-
berare si basa sul Codice Etico, che de-
finisce i valori e le norme di comporta-
mento di soci, dirigenti, dipendenti e sta-
keholder ed è costantemente aggiornato 
dall’ODV per restare allineato a evoluzio-
ni organizzative e normative. Per garan-
tire trasparenza e tutela, Socioculturale 
mette a disposizione due canali di se-
gnalazione:

Segnalazioni a ODV
Le violazioni delle procedure 231 o del Codice 
Etico (conflitti di interesse, scostamenti dalle 
linee guida interne, mancato rispetto delle 
regole interne) vanno inviate in forma scritta 
(non anonima) a odv@socioculturale.it. 
L’ODV valuta, approfondisce se necessario e 
motiva per iscritto l’eventuale archiviazione.

Canale Whistleblowing 
Per fatti illeciti gravi quali corruzione, frode, 
molestie, danni ambientali, violazioni della 
sicurezza sul lavoro o discriminazioni, è 
attivo sul sito web di Socioculturale un 
sistema protetto, in ottemperanza a Legge 
30 novembre 2017 n. 179 e al D.Lgs. 24/2023 di 
recepimento della Direttiva UE 2019/1937. È 
possibile inviare segnalazioni anche in forma 
anonima. Le denunce sono gestite da un 
responsabile esterno qualificato, nel pieno 
rispetto della riservatezza e della tutela del 
segnalante.

ASSEMBLEA DEI SOCI

Consiglio di AmministrazioneConsiglio di Amministrazione
((Presidente, VicePresidente, Vice  Presidente, Consiglieri)Presidente, Consiglieri)

Collegio sindacale

Direttore generaleDirettore generale

Organismo di vigilanza

Team RPC - 
Anticorruzione

DPO - Privacy

Area strutture sociosanitarie

Settore sociale

Settore cultura

Area amministrazione, contabilità  
e controllo di gestione

Area ufficio personale

Area gare e contratti

Area sistemi di gestione

1.2.7 Organigramma

A lato è delineata la struttura azien-
dale completa, ma si specifica che 
all’interno del settore sociale sono 
comprese anche: 
area progettazione per settore sociale, 

area formazione professionale sociale, 

servizi socio educativi,

servizi socio assistenziali,

servizi sociosanitari,

servizi riabilitativi,

servizi integrazione scolastica.

In questo settore sono inclusi i servizi svolti 
presso strutture sanitarie e sociosanitarie 
dedicati ad anziani e disabili.

Allo stesso modo anche per il setto-
re cultura sono comprese le ulteriori :
area progettazione per settore cultura,

servizi museali,

servizi bibliotecari,

servizi per le attività didattiche e visite 
guidate

Comitato etico

Comitato parità di 
genere

Comitato ESG 
Sostenibilità

RSPP

ASPP
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A completamento delle necessità operative, la Cooperativa si avvale stabilmente 
di vari consulenti esterni, tra i quali:
Consulenti in Materie Amministrative e Legali;
Società di consulenza per la gestione della sorveglianza sanitaria, in provincia di Venezia è presente 
la figura del medico coordinatore;
Consulente biologa esperta in sistemi di autocontrollo ed HACCP;
Consulenti psicologi incaricati di svolgere un’attività di supervisione del personale;
Consulenti per i sistemi di gestione aziendale, privacy, anticorruzione, parità di genere;
Consulenti tiflotecnici (tiflologi, logopedisti, optometrista, audiometrista);
Consulenti per la formazione e aggiornamento del personale 

1.2.8	 Partecipazione
Le più recenti modifiche all’art. 33 dello Statuto sociale hanno introdotto la possibi-
lità di convocare l’Assemblea anche in modalità mista, consentendo quindi la 
partecipazione da remoto.

Tale modifica, adottata nel 2021 con l’obiettivo di ampliare la platea dei soci effetti-
vamente presenti alle Assemblee, non ha tuttavia prodotto i risultati attesi, poiché 
il numero dei partecipanti continua a rimanere contenuto. La calendarizzazio-
ne delle Assemblee nei mesi di luglio e dicembre, in prossimità rispettivamente del-
le ferie estive e delle festività natalizie, rappresenta certamente un elemento che 
può incidere negativamente sulla partecipazione.

Rimane pertanto prioritario individuare nuove modalità di coinvolgimento dei 
soci, capaci di favorire una partecipazione più ampia e attiva alla vita della Coope-
rativa. In questa prospettiva, il Piano Strategico ESG adottato nel 2025 può rappre-
sentare uno strumento di innovazione e supporto per rafforzare il senso di appar-
tenenza, promuovere il dialogo interno e incrementare il coinvolgimento dei soci 
nei processi partecipativi della Cooperativa. 

1.2.9	 Le nostre certificazioni

Come Socioculturale garantisce 
qualità, sicurezza e responsabilità nei suoi servizi

Socioculturale S.C.S. ha costruito nel tempo un sistema solido di monitoraggio e 
miglioramento continuo dei servizi che offre. L’obiettivo è duplice: da un lato mi-
gliorare costantemente la qualità del lavoro svolto ogni giorno, dall’altro assicurare 
che tutto il personale sia sempre più consapevole del proprio ruolo e delle proprie 
responsabilità. La nostra ambizione è far parte di quelle realtà che, nel nostro set-
tore, si distinguono per affidabilità, qualità e attenzione alle persone.

Per questo abbiamo adottato sistemi di gestione certificati, organizzati per fun-
zioni e competenze, che ci permettono di rispondere con prontezza ai bisogni dei 
nostri clienti, degli enti pubblici con cui collaboriamo e di chi lavora con noi.

Tutte le certificazioni 2025

SICUREZZA  
SUL LAVORO

UNI ISO 45001:2018

Sicurezza e salute nei luoghi di lavoro

Dal 2010 siamo certificati secondo la  ISO 45001 , che 
ci aiuta a rispettare le regole previste dal Decreto Le-
gislativo 81/08 in materia di sicurezza sul lavoro. Va-
lutiamo i rischi per la salute dei lavoratori e adottia-
mo misure concrete per prevenirli. Una figura fonda-
mentale in questo processo è l’RSPP (Responsabi-
le del Servizio di Prevenzione e Protezione), che 
supporta il Datore di Lavoro nella redazione del Do-
cumento di Valutazione dei Rischi (DVR).
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Qualità dei servizi

Socioculturale è certificata secondo la norma ISO 
9001 dal 2002. Questo significa che controlliamo e mi-
glioriamo costantemente i processi con cui eroghia-
mo i nostri servizi, anche grazie all’ascolto dei nostri 
utenti (ad esempio tramite la gestione dei reclami). I-
noltre, manteniamo due certificazioni specifiche:

Inoltre, manteniamo due certificazioni specifiche:

UNI 10881 , per garantire la qualità nei servizi 
agli anziani;

UNI 11034 , dedicata ai servizi per l’infanzia.

ASSISTENZA 
ALL’INFANZIA

UNI 11034:2003

Tutela dell’ambiente

Dal 2013 abbiamo ottenuto la certificazione  ISO 14001   
che ci impegna a monitorare gli impatti delle nostre 
attività sull’ambiente. Il nostro obiettivo è ridurre l’im-
patto ambientale attraverso comportamenti sosteni-
bili, nel rispetto del territorio in cui operiamo.

AMBIENTE

UNI EN ISO 14001:2015

QUALITÀ

UNI EN ISO 9001:2015

ASSISTENZA AGLI 
ANZIANI

UNI 10881:2013

Nel 2021 Socioculturale ha ottenuto la certificazione 
anticorruzione  ISO 37001 . Questo strumento è parti-
colarmente importante per una cooperativa che par-
tecipa a gare pubbliche, poiché garantisce traspa-
renza e correttezza nelle procedure. A supporto, è at-
tiva la figura del Team RPC (Responsabili Prevenzione 
della Corruzione), che gestisce eventuali segnalazioni 
in materia tramite la mail rpc@socioculturale.it anche 
attraverso la piattaforma di whistleblowing disponibi-
le sul sito web della Cooperativa.

Oltre a ciò, ogni due anni Socioculturale richiede il Ra-
ting di Legalità all’Autorità Garante della Concorren-
za e del Mercato (AGCM), ottenendo attualmente il 
massimo punteggio:  3 STELLETTE SU 3 .

Infine l’Organismo di Vigilanza (OdV), interno e indi-
pendente, vigila sul Modello di Organizzazione e Con-
trollo ai sensi del D.lgs 231/01 come anticipato nelle pa-
gine precedenti.

Parità di genere

Dal 2022 Socioculturale è certificata secondo la pras-
si UNI/PDR 125 , che promuove la parità di genere e il 
contrasto a ogni forma di discriminazione nei luoghi di 
lavoro. In questo ambito è attivo il Comitato Pari Op-
portunità, che gestisce segnalazioni e propone azio-
ni di miglioramento.

I membri in carica per il 2025: Dott. Paolo Dalla Bella 
per la Direzione, Dott.ssa Giulia Aracri, per l’area Siste-
mi di Gestione, Dott.ssa Eleonora Ferrotti, per l’area di 
gestione del personale, Dott.ssa Anna Maria Sportelli 
per la gestione delle segnalazioni e, su necessità, l’R-
SPP Dott. Gianni Fabris.

PARITÀ DI GENERE

UNI/PDR 125:2022

ANTICORRUZIONE

UNI ISO 37001:2016

RATING  
DI LEGALITÀ 

3 STELLE

Trasparenza e  prevenzione della corruzione
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Responsabilità sociale 

Socioculturale ha ottenuto già nel 2005 la certifica-
zione  SA8000 , una delle più importanti a livello inter-
nazionale per la responsabilità sociale. 

Questo significa che tutti i nostri servizi sono svolti:

nel rispetto dei diritti dei lavoratori;

senza impiegare lavoro minorile o forzato;

garantendo libertà sindacale, uguaglianza e con-
dizioni di lavoro eque.

A tutela di questi principi, è attivo il Comitato Etico, 
composto da rappresentanti del personale, che pro-
muove azioni positive e gestisce eventuali segnala-
zioni su comportamenti contrari ai valori di responsa-
bilità sociale.

I membri in carica per il 2025 sono i seguenti:

RESPONSABILITÀ 
SOCIALE

SA8000:2014

AREA DI COMPETENZA	 MEMBRI	 RUOLO
Macro area Piemonte	 Daniela Boano	 Operatrice museale Musei Città di Torino
Macro area Veneto (Culturale)	 Caterina di Gregorio	 Operatrice museale Musei Civici Veneziani
Macro area Lombardia	 Luigi Vassallo	 Operatore museale Musei di Brescia
Macro area Sicilia	 Antonio Cuttitta	 Operatore Integrazione Scolastica
Macro area Liguria	 Ivan Contini	 Logopedista di Genova
Macro area Puglia	 Sarah Luisi	 Educatrice di Lecce
Sede Mira	 Gianni Fabris	 Sicurezza sul Lavoro, RSPP
Settore Cultura	 Pier Luca Bertè	 Responsabile del settore Cultura
Settore Sociale	 Stefano Parolini	 Responsabile del settore Sociale
Area personale	 Eleonora Ferrotti	 Responsabile dell’Ufficio Personale
Area Sistemi di Gestione	 Barbara Brancher	 Ufficio Sistemi di Gestione

Il ruolo del Comitato Etico
Il Comitato Etico accoglie segnalazioni 
relative a comportamenti non conformi 
ai principi della responsabilità sociale 
(norma SA8000). Le segnalazioni pos-
sono essere effettuate in forma anoni-
ma, anche da parte di più persone con-
temporaneamente.

In alternativa, è sempre possibile invia-
re segnalazioni o reclami anche agli enti 
esterni che seguono la certificazione 
SA8000 - SGS Italia (ente certificatore): 
sa8000@sgs.com, fax: +39 051 6389926; 
SAAS (ente di accreditamento): SAAS, 
220 East 23rd Street, Suite 605, New 
York, NY 10010, USA - saas@saasaccredi-
tation.org, fax: +1 212 684 1515.

È possibile inviare segnalazioni via:

posta ordinaria,

e-mail dedicata 
comitatoetico@socioculturale.it

area WHISTLEBLOWING 
sul sito web della Cooperativa

telefono al numero 041 5322920 
anche chiedendo direttamente 
di uno dei membri del Comitato

2025	 Attività svolte2025	 Attività svolte
•	Valutato e gestito le richieste di accesso al Fondo di Solidarietà 

da parte di lavoratrici e lavoratori in situazioni di difficoltà.
•	Organizzato le elezioni degli RLS (Rappresentanti dei Lavoratori 

per la Sicurezza) nei territori in cui non erano ancora presenti.
•	Gestito una segnalazione ricevuta dalla Cooperativa, 

garantendo riservatezza e attenzione.
•	Aggiornato la valutazione dei rischi SA8000.
•	Discusso i risultati dell’ultimo audit di certificazione 

SA8000, individuando azioni di miglioramento per rispondere 
ai rilievi emersi da parte dell’Ente certificatore SGS Italia.

2025	 Obiettivi2025	 Obiettivi
•	Rafforzare la sensibilizzazione del personale tramite delle pillole 

formative da caricare in piattaforma formativa della Cooperativa sui 
temi della gestione positiva dei rapporti umani, della prevenzione 
delle discriminazioni e della promozione di una cultura aziendale 
sempre più orientata all’uguaglianza e al rispetto reciproco. 

•	Aggiornamento alla nuova normativa SA8000 del 2026 
che prevederà la revisione di alcuni aspetti di sistema.
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Verifiche e audit
Per monitorare le condizioni che ga-
rantiscono il mantenimento delle cer-
tificazioni, annualmente si svolgono 
degli audit di verifica, sia da parte di 
consulenti interni opportunamen-
te qualificati che esterni. Gli audit e-
sterni di certificazione sono stati svol-
ti dall’Ente SGS Italia S.p.A. e Certifica-
tion.

Tutte le Non Conformità sono state 
gestite con apertura di Azione Cor-
rettiva, inserite in opportuno “Registro 
NC-AC” in cui sono inserite tutte le Non 
Conformità CHIUSE e APERTE, le os-
servazioni e le opportunità di migliora-
mento sono state gestite se possibile 
direttamente o, laddove più laboriose, 
con apertura di Azioni Correttive. 

Tutte le risultanze dei rilievi sono con-
servate all’interno del Riesame della 
Direzione e nel Registro dedicato.

Si aggiungono a tali verifiche anche i 
continui sopralluoghi dell’RSPP nei 
diversi cantieri sia periodici che per 
i nuovi servizi e le verifiche del DPO – 
DATA PROTECTION OFFICER per la pro-
tezione dei dati personali secondo 
i criteri stabiliti dal Regolamento UE 
2016/679.

	 INTERNI	 ESTERNI

ARGOMENTO DI VERIFICA	 	 	 	

Qualità	 -	 10	 -	 12
Etica	 -	 5	 2	 5
Sicurezza	 -	 5	 -	 12
Ambiente	 -	 5	 -	 5
Anticorruzione	 -	 10	 -	 5
Pari opportunità	 -	 -	 -	 4

 = Non conformità

 = Osservazioni e opportunità di miglioramento

ARGOMENTO	 DATA	 DATA 
DI VERIFICA	 AUDIT	 AUDIT 
	 INTERNI	 ESTRENI

Qualità ed etica 	 14/04/25	 16-17-18/07/2025 
ISO9001	 22/04/25	 10/07/25 
UNI 10881	 25/06/25 
UNI 11034	 04/07/25 

Sicurezza 	 08/01/25	 08-11/04/25 
ISO45001	 21/02/25  

Ambiente	 19/02/25	 25-27/02/25 
ISO14001	 21/02/25	 12-14/03/25

Anticorruzione 	 19/03/25	 21-22/08/2025 
ISO37001 	 28/03/25 
	 28/04/25 
	 28/07/25 

Resp. sociale		  15-16-17-22/04/25 
SA8000		  22/05/25
		  20/11/2025 (follow up)

Pari opportunità 	 01/12/25	 09-10-13-15/12/25 
UNI/PdR 125

1.2.10	Mappa degli stakeholder
Con il termine stakeholder si intendono tutti i soggetti che interagiscono con Sociocul-
turale e che traggono interesse dalle sue attività.  Gli stakeholder vengono generalmen-
te distinti in interni ed esterni, in base al tipo di relazione con l’organizzazione e possono 
essere così suddivisi:

Sono inoltrew 
compresi anche 

organismi e 
comitati interni 
alla cooperativa 
e figure legate 
alla sicurezza 
dei dipendenti 

(RSPP, RLS, Medici 
Competenti…), 

ossia chi è 
formalmente legato 

alla Cooperativa 
e ne condivide 

obiettivi e risultati.

SISTEMA  
INTERNO

Soci

Dipendenti

Collaboratori

e le loro famiglie

SISTEMA ESTERNO

Sistema 
servizio

Utenti
Famiglie
Visitatori

Sistema 
mercato

Committenti
Fornitori
Partner
Clienti
Enti di 

certificazione

Sistema 
ambiente
Istituzioni

Comunità locali
Organiz. Sindacali
Sist. Cooperativo

È rappresentato 
da tutti gli utenti 

finali (bambini, 
anziani, persone 
con disabilità), le 

loro famiglie e i 
visitatori, fruitori 

diretti delle nostre 
prestazioni socio-

sanitarie, educative 
e culturali.

Comprende tutti 
i soggetti che 

acquistano servizi, 
forniscono beni o 
collaborano per 
gare e appalti.

È composto dalle 
varie Istituzioni 

locali e nazionali, 
dagli enti formativi, 

dalle Organizzazioni 
sindacali, dalle 
associazioni di 

volontariato, 
dalla cominità 
del territorio e 

dall’intero sistema 
cooperativo, – attori 

che influenzano 
il contesto di 

operatività e con 
cui costruiamo 

reti e protocolli di 
collaborazione.
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Anticorruzione, Rating legalità 
e D.lgs. 231/01

Responsabilità Sociale   
e Uni / PdR 125

Qualità dei servizi

Impatti ambientali

Sicurezza e  
salute sul lavoro

Privacy e trattamento  
dei dati personali

En
ti 

C
om

m
it

te
nt

i

So
ci

 e
 la

vo
ra

to
ri 

U
te

nt
i e

 fa
m

ig
lie

Fo
rn

ito
ri

C
om

un
ità

 L
oc

al
e

3	 2	 2	 1	 2

2	 3	 2	 1	 2

3	 2	 3	 2	 3

2	 2	 1	 1	 3

3	 3	 2	 1	 2

2	 3	 3	 1	 2

Valutato da 1 (poco) a 3 (molto)

INTERESSE DEGLI STAKEHOLDER

Un’ulteriore distinzione utile è tra portatori di interesse primari e secondari. I pri-
mi sono coloro che vengono coinvolti direttamente nelle attività della Cooperativa 
e che, a loro volta, possono influenzarne in modo diretto le scelte strategiche e o-
perative. I secondi, invece, partecipano o incidono in modo più indiretto, ma posso-
no comunque condizionare il contesto in cui opera la Cooperativa, influenzandone 
la reputazione, le opportunità di sviluppo o la percezione pubblica. 

Il dialogo continuo con tutti gli stakeholder, primari e secondari, rappresenta un e-
lemento essenziale per la crescita sostenibile e per la qualità dei servizi erogati da 
Socioculturale.

PRIMARI INTERNI
CdA - RPC

Assemblea dei soci
Comitato Etico

Collegio sindacale
Comitato parità di genere

Comitato ESG

PRIMARI ESTERNI
Enti Committenti

Clienti e Utenti
Famiglie degli utenti

Consulenti
Organizzazioni sindacali

SECONDARI INTERNI
Lavoratori

Tirocinanti e volontari
DPO

OdV, RPC
RSPP

RLS
Medici Competenti

Comitato dei familiari

SECONDARI ESTERNI
Consorzi, Partner 

Lega delle Cooperative
Comunità locale

Media
Enti formatori

Ente di certificazione
INAIL, INPS Fornitori 

Associazioni di terzo settore

STAKEHOLDER PRIMARI

STAKEHOLDER SECONDARI

PRIMARI INTERNI
sito internet con area riservata
piattafoma formativa
politica
certificazioni
brochure informative
comunicazioni eventi/riunioni
newsletter soci
linee guida del servizio

PRIMARI ESTERNI
sito internet 
politica 
certificazioni
brochure informative
comunicazioni eventi/riunioni

SECONDARI INTERNI
sito internet 
politica 
certificazioni
brochure informative
comunicazioni eventi

SECONDARI ESTERNI
sito internet 
politica 
certificazioni
comunicazioni eventi

MAGGIORE COMUNICAZIONE

MINORE COMUNICAZIONE
4544





Persone, 
obiettivi e 
attività

2.1	 I soci: sviluppo e valorizzazione

Socioculturale è una cooperativa 
sociale a mutualità prevalente 
e, in quanto tale, si avvale 
prevalentemente delle 
prestazioni lavorative dei soci 
(art. 2512 Codice Civile) nello 
svolgimento delle sue attività.
La condizione oggettiva di 
prevalenza (si veda art. 2513 
del c.c.) è raggiunta in quanto 
l’attività svolta con i soci 
rappresenta il 60,64% dell’attività 
complessiva.

Nella Cooperativa si possono identi-
ficare 4 categorie di soci, in quanto ri-
coprono ruoli o funzioni differenti all’in-
terno del sistema della Cooperativa

	 Lavoratori dipendenti
In possesso di contratto di lavoro di-
sciplinato dal Regolamento interno di 
Socioculturale.

	 Soci
Sono coloro che instaurano un rapporto 
di tipo mutualistico con la Cooperativa. 
I Soci contribuiscono al capitale netto 
della Cooperativa mediante il ver-
samento di una quota sociale (il cui 
ammontare, pari a € 1.000, è stabilito 
dall’Assemblea dei soci) che ha un’im-
portanza notevole in quanto con-
sente a Socioculturale di richiedere 
finanziamenti, oltre a una maggiore 
competitività nella partecipazione alle 
gare d’appalto.

	 Soci volontari  
e categorie speciali di soci
La Cooperativa si avvale del contributo 
di alcuni soci volontari che prestano la 
loro attività gratuitamente, per fini di 
solidarietà, ad esempio nelle RSA che 
gestisce ma anche in svariati servizi in 
tutta Italia. L’istituto dei soci volontari e 
delle categorie speciali di soci è discipli-
nato dagli articoli 7 e 8 del Codice Civile.

	 Socio finanziatore
è ormai consolidata dal 2020 la presen-
za del Socio finanziatore Sefea Impact 
SGR SpA, rappresentato in Consiglio 
di amministrazione dal dott. Maurizio 
Bertipaglia, riconfermato anche per il 
triennio 2024-26.
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L’associazionismo rap-
presenta un elemento 
distintivo della realtà 
cooperativa, nella quale 
i soci svolgono la propria 
attività lavorativa in armo-
nia con lo scopo mutuali-
stico della Cooperativa.

Socioculturale si impe-
gna a promuovere il va-
lore aggiunto che deri-
va dall’associarsi, rap-
presentato innanzitutto 
dalla partecipazione so-
ciale. Pur non essendo 
economicamente quan-
tificabile, l’essere Socio 
della Cooperativa per-
mette di prendere parte 
all’Assemblea dei soci ed 
esprimere il proprio voto.

Non tutti i dipendenti 
scelgono di associarsi al 
momento dell’assunzio-
ne in cooperativa, poiché 
molti considerano il lavo-
ro esclusivamente come 
una prestazione finalizza-
ta alla retribuzione, senza 
tenere conto dell’aspetto 
mutualistico che caratte-
rizza il rapporto tra socio e 
cooperativa.

Per promuovere l’asso-
ciazionismo, Sociocul-
turale riconosce, ai soli 
Soci dipendenti vantaggi 
e benefit.

Quali sono i principali benefit 
e vantaggi che Socioculturale 

riserva ai suoi  soci dipendenti?

Anticipazione TFR

L’anticipazione non superiore al 70% del TFR maturato alla 
data della richiesta, può essere richiesta dal Socio che abbia 
prestato almeno 8 anni di servizio presso la Cooperativa e 
che giustifichi la richiesta con uno dei seguenti requisiti

1) Spese sanitarie per interventi straordinari riconosciuti dalle 
strutture sanitarie pubbliche o private;

2) L’acquisto della prima casa per sé e per i figli, anche se l’acquisto 
viene effettuato dal coniuge, purché ci sia la comunione dei beni;

3) Le spese sostenute in caso di congedo facoltativo per maternità, 
ciò perché in questo periodo la retribuzione della lavoratrice è 
ridotta al 30%;

4) Le spese durante i congedi per la formazione extra lavorativa o per 
la formazione continua.

Prestito ai soci

In Socioculturale, i Soci hanno la possibilità di richiedere 
prestiti ad un tasso agevolato e mai inferiore al tasso 
ufficiale di riferimento al momento dell’erogazione, definito 
dal Consiglio di Amministrazione.

La richiesta, congrua e motivata, deve essere fatta attraverso 
la compilazione e il relativo invio all’ufficio personale della 
Cooperativa (ufficiopersonale@socioculturale.it), del “modulo 
prestito ai soci” scaricabile dall’area riservata all’interno 
del portale Zucchetti. Il Consiglio di Amministrazione potrà 
accogliere le richieste vagliando il seguente ordine di priorità:

1) gravi motivi di salute del Socio, dei suoi familiari o del convivente;

2) acquisto prima casa;

3) morte di stretti congiunti o del convivente del Socio;

4) gravi problemi familiari o personali del Socio;

5) altre motivazioni, la cui importanza e validità sarà valutata dagli 
organi preposti.

Assistenza sanitaria integrativa

Socioculturale da novembre 2022 si è fatta promotrice della costituzione dell’Associazione ASI 
IGEA ETS (Ente del Terzo Settore) nata per la gestione di una Cassa sanitaria integrativa 
interaziendale.
ASI IGEA ETS predispone piani sanitari diversificati, rivolti e dedicati alle persone senza limiti di età, 
prevedendo prestazioni socioassistenziali e il rimborso delle spese sanitarie. L’Associazione 
eroga in via diretta o indiretta ai propri beneficiari, anche mediante sussidi e rimborsi, prestazioni 
sanitarie e socioassistenziali integrative variamente articolate in regime di agevolazione, in 
conformità alle disposizioni di legge in materiale di assistenza sanitaria complementare.

SOCI E BENEFICIARI
Il ricorso all’assistenza sanitaria integrativa può riguardare la singola persona, che può associarsi 
alla Cassa e usufruire direttamente del servizio, oppure può essere realizzato in forma collettiva, 
se rientrante tra i diritti previsti dai CCNL, dagli Albi professionali o da specifici contratti integrativi 
predisposti dalle singole aziende.
In quest’ultimo caso, le prestazioni di assistenza sanitaria integrativa rientrano tra i “benefit” che il 
datore di lavoro offre ai propri dipendenti, anche attraverso piani di welfare aziendali.
I beneficiari della Cassa possono decidere di estendere la copertura sanitaria anche ai propri 
familiari, attraverso il versamento dei relativi contributi. ASI IGEA ETS anche nel 2025 ha 
stipulato Convenzioni con Centri di riabilitazione e di medicina che offrono un’importante 
scontistica agli utenti beneficiari. In particolare è stata siglata una convenzione con la 
Fondazione Villa Salus di Venezia, che comprende l’Ospedale Villa Salus, l’IRCCS San Camillo, 
il poliambulatorio Santa Marina, l’Ospedale San Raffaele Arcangelo (ex Fatebenefratelli); IRO 
Radiologia di Genova; l’Istituto Santa Chiara di Lecce e Brindisi.
Socioculturale aderisce alla Cassa sanitaria ASI IGEA dal 2023. Tutti i dipendenti a tempo 
indeterminato di Socioculturale possono inserire in autonomia le richieste di rimborso delle spese 
sanitarie sostenute nel corso dell’anno direttamente dal sito www.asigea.it accedendo all’AREA 
RISERVATA. 
Ricordiamo che la costituzione dell’Associazione ASI IGEA ETS e della relativa Cassa sanitaria è stata 
fortemente sostenuta dal Consiglio di amministrazione di Socioculturale con l’intento di creare dei 
piani sanitari agevolati per i propri Soci e dipendenti.
Per maggiori informazioni è possibile scrivere a info@asigea.it o consultare il sito www.asigea.it 

SPORTELLO PSICOLOGICO PER GLI UTENTI ASI IGEA
Da maggio 2024 ASI IGEA ha attivato lo Sportello Psicologico, un servizio gratuito pensato per il 
benessere delle persone che aderiscono ad ASI IGEA. Gli utenti possono usufruire di due colloqui 
all’anno, svolti online per garantire comodità e riservatezza.
Ogni persona può scegliere lo psicologo che ritiene più adatto, da un elenco di professionisti 
disponibili. È uno spazio sicuro dove potersi confrontare, chiedere supporto o semplicemente 
prendersi cura di sé. Seppur non abbia ottenuto molte adesioni, lo Sportello psicologico è tato 
rinnovato anche per gli anni 2025 e 2026 ed è considerato un importante sostegno per tutti i soci 
aderenti alla Cassa.
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2.1.1	 Capitale sottoscritto
Ad oggi la Cooperativa, come conseguenza della crescita della sua base sociale, 
ha visto anche un graduale aumento del suo capitale sociale. Ricordiamo che il 
capitale sociale consente a Socioculturale la richiesta di finanziamenti e una mag-
giore competitività nella partecipazione alle gare d’appalto.

2.1.2	 Anzianità associativa
La distribuzione dell’anzianità associativa evidenzia una presenza significativa di 
soci con ingresso recente, pur mantenendo una componente stabile di soci con 
maggiore anzianità. Socioculturale dovrà continuare a puntare sulla sensibilizza-
zione interna, ricordando che la cooperativa è fatta dai soci e che il coinvolgimen-
to di nuove persone resta fondamentale, anche in presenza del mantenimento 
della percentuale necessaria ai fini della mutualità.

CAPITALE SOTTOSCRITTO
i dati fanno riferimento ai soli soci “persone fisiche”

ANNO	 SOCI	 QUOTA

2023	 1584	 € 1.571.325,00
2024	 1817	 € 1.706.375,00
2025	 1881	 € 1.791.250,00

BASE SOCIALE 
(NUMERO DI SOCI)

Al 31/12 dell’anno...	 2023	 2024	 2025

Lavoratori ordinari soci (A+B)	 1467	 1722	 1791
Socio L.P.	 1	 1	 1
Soci volontari	 13	 15	 10
Soci finanziatori	 1	 1	 1
Soci non lavoratori	 103	 79	 80

TOTALE Base sociale	 1585	 1818	 1882

> 6 ANNI

DA 4 A 6 ANNI

DA 1 A 3 ANNI

< 1 ANNO 

0	 100	 200	 300	 400	 500	 600	 700

2.2  
Occupazione: 
sviluppo e 
valorizzazione dei 
lavoratori
La Politica Integrata è l’impegno con-
creto che la cooperativa sociocultu-
rale prende ogni giorno per lavorare 
bene, con responsabilità e rispetto 
verso le persone, l’ambiente e la co-
munità. 

Con questa Politica, la cooperativa 
socioculturale si impegna a rispettare 
tutti gli impegni descritti a lato.

Questi impegni fanno parte del modo 
concreto di operare della cooperati-
va, che ha adottato un sistema di ge-
stione certificato in materia di: qua-
lità, salute e sicurezza sul lavoro, am-
biente, anticorruzione, responsabilità 
sociale (SA8000), parità di genere e 
protezione dei dati.

Mettere al centro la sicurezza di chi 
lavora e di chi usufruisce dei servizi, 
valutando e prevenendo i rischi in ogni 
contesto.

Rispettare leggi e regolamenti, sia 
italiani che internazionali, e seguire le 
buone pratiche in ogni ambito.

Proteggere i dati personali con serietà 
e trasparenza, nel rispetto della 
normativa sulla privacy.

Ascoltare attivamente segnalazioni, 
idee e criticità provenienti dai 
lavoratori, dai committenti e dagli altri 
soggetti coinvolti.

Formare e aggiornare il personale, 
aiutandolo a svolgere bene il proprio 
lavoro e a conoscere i propri diritti e 
doveri.

Controllare regolarmente la qualità dei 
servizi, per individuare cosa funziona e 
cosa migliorare.

Rispettare e valorizzare le persone 
che lavorano nella cooperativa, 
promuovendo il dialogo, l’ascolto e il 
benessere organizzativo.

Garantire pari opportunità, evitando 
qualsiasi forma di discriminazione o 
disuguaglianza di genere.

INQUADRA IL QR CODE per leggere il 

documento relativo alla Politica Integrata 

(aggiornata a Novembre 2025).
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2.2.1	 Dati sull’occupazione

Chi sono le persone che lavorano in socioculturale?
Nel 2025 Socioculturale ha registrato una crescita del personale, passando da 
2903 lavoratori nel 2024 a 3141 nel 2025; di questi, 1791 sono soci lavoratori, pari 
al 57,0% della forza lavoro complessiva.

La composizione del personale della cooperativa è rappresentata sulla base del 
sesso anagrafico risultante dai dati amministrativi ufficiali, al fine di garantire uni-
formità e confrontabilità delle analisi statistiche nel tempo.

Secondo questo dato anche per il 2025, l’85% delle persone occupate è di ge-
nere femminile.

I prossimi dati raccolti non sono stati volutamente suddivisi tra uomini e don-
ne, poiché non vi è un obbligo normativo in tal senso e, per Socioculturale, ogni 
persona è riconosciuta e valorizzata in quanto tale, indipendentemente dal gene-
re. Scegliamo di distinguere solo quando serve a comprendere meglio, come nel 
caso della provenienza geografica, utile a valutare l’integrazione culturale. 

Per noi, la diversità è una risorsa che arricchisce l’organizzazione e crea va-
lore condiviso.

Cittadinanza e provenienza
La provenienza del personale risulta fortemente concentrata in Italia, che rap-
presenta il 98% del totale; le nazionalità estere sopra lo 0,1% hanno un peso re-
siduale e frammentato, con Perù e Romania come gruppi principali allo 0,3% cia-
scuno. All’interno della componente italiana, la distribuzione regionale è concen-
trata soprattutto in Sicilia, Puglia e Veneto, che insieme rappresentano circa tre 
quarti del personale totale, mentre le altre regioni presentano quote molto più 
contenute.
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RAPPORTO SESSO ANAGRAFICO

Uomini	 15%
Donne	 85%

RAPPORTO TITOLO DI STUDIO

Licenza media	 6%
Diploma	 36%
Laurea	 58%

RAPPORTO SOCI E NON SOCI

Soci	 60%
Non soci	 40%

RAPPORTO ETÀ ANAGRAFICA

18-25 anni	 13,4%
26-35 anni	 30,4%
36-45 anni	 27,8%
46-55 anni	 21,6%
56-70 anni	 6,8%

RAPPORTO PROVENIENZA

Europea	 1%
Extra europea	 1%
Italiana	 98%

RAPPORTO PROVENIENZA - NAZIONALE
Emilia Romagna

Friuli-Venezia-Giulia
Piemonte

Campania
Lazio

Lombardia
Liguria

Veneto
Puglia
Sicilia

0,9%
1,6%
1,6%
1,7%
1,9%

2,4%
3,5%

15,4%
29,7%

31,0%
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Contratti applicati
La maggior parte del personale impiegato – oltre l’85% – è inquadrata con il con-
tratto collettivo (CCNL) delle Cooperative Sociali. Nella maggioranza dei casi si 
tratta di rapporti di lavoro part-time, più frequenti rispetto ai contratti full-time. 
Questa prevalenza è legata alla tipologia dei servizi offerti, spesso concentrati in 
orario scolastico, come l’integrazione scolastica e l’assistenza all’autonomia. 

Anche nel 2025, il servizio di integrazione scolastica rappresenta il nucleo cen-
trale delle attività della cooperativa. Lo confermano anche i dati sulle mansioni, che 
vedono una forte presenza di educatori, assistenti alla comunicazione e assistenti 
all’autonomia. Una quota piuttosto elevata del personale è costituita da operatori 
OSS, addetti all’assistenza socio-sanitaria garantita sia nelle residenze socio-
sanitarie gestite dalla cooperativa sia nei servizi domiciliari, questi ultimi in crescita 
nel corso del 2025.

Nel settore cultura, le figure più presenti sono gli addetti bibliotecari e i guar-
dasala, due ruoli che rappresentano il cuore dell’esperienza culturale sul territo-
rio. Gli addetti bibliotecari sono molto più che operatori al prestito: sono persone 
con competenze specifiche, capaci di trasformare una biblioteca in un luogo vivo, 
inclusivo e partecipato. Non svolgono un ruolo amministrativo, ma educativo, cul-
turale e relazionale. Accanto a loro, i guardasala lavorano in musei, mostre e spazi 
espositivi. Oltre a garantire sicurezza e ordine, sono il primo volto che il visitatore 
incontra. Offrono informazioni, sorvegliano le opere, aiutano a rendere la visita più 
accogliente e accessibile. Entrambe queste figure, spesso poco visibili, sono fon-
damentali per mantenere vivi e fruibili i luoghi della cultura. Con competenza e di-
screzione, creano un ponte tra spazi, persone e conoscenza.

Soci volontari e attività
Per quanto riguarda l’attività dei volontari, l’impegno principale si concentra nell’a-
rea della disabilità, che complessivamente assorbe la metà delle risorse: il 28% è 
destinato agli adulti e il 22% ai minori. Un’importante quota del 22% supporta i ser-
vizi per gli anziani, seguita dal 11% nel settore minori e da un ulteriore 11% in altri 
settori sociali. Il restante 6% dei volontari è invece impiegato nelle attività d’ufficio. 
Questo contributo globale si dimostra fondamentale nel supportare i percorsi di 
inclusione e autonomia, affiancando gli operatori con una presenza attenta e ge-
nerosa che rafforza il legame tra la cooperativa e la comunità.
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RAPPORTO ATTIVITÀ 
DEI VOLONTARI

Att. con adulti disabili	 28%
Att. con anziani	 22%
Att. con minori disabili	 22%
Att. con minori	 11%
Att. con altri servizi	 11%
Att. con uffici	 6%

RAPPORTO CCNL APPLICATI
88% 

CCNL 
COOP. 

SOCIALI 

CCNL 
MULTI-
SERVIZI

CCNL 
FEDER-

CULTURE

11%

1%

RAPPORTO DURATA CONTRATTI 
E PERCENTUALE PART TIME

	 FULL	 PART 
	 TIME	 TIME

CONTRATTO T. INDET.	 9,3%	 69,4%

CONTRATTO T. DETERM.	 5,7%	 12,0%

CONTRATTO STAGIONALE	 0%	 18,5%
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Inclusione lavorativa
In coerenza con la propria missione, Socioculturale, cooperativa sociale a scopo 
plurimo (A+B), favorisce l’inserimento lavorativo di persone che rientrano nelle 
categorie tutelate dalla normativa vigente, tra cui quelle definite come lavorato-
ri svantaggiati ai sensi del D.Lgs. 276/2003 e le persone con disabilità riconosciute 
ai sensi della Legge 104/1992. Nella pagina accanto sono riportati i dati relativi alla 
distribuzione del personale interessato per settore di attività, ambito di servizio e 
tipologia contrattuale (CCNL).

2.2.2	 Dati su salute e sicurezza
Gli infortuni del personale della Cooperativa nell’anno 2025 sono un totale di 53 (di 
cui 1 evento di dicembre 2024 escluso dall’analisi), tra questi 22 in itinere (41,5%) e 
26 non in itinere (49,1%). I giorni di prognosi complessivi sono stati 1.329, con una 
media di 25,1 giorni per evento.

Indice di gravità	 0,47

Tasso di infortuni	 18,5

I macro-gruppi con maggiore incidenza nel 2025 sono Caduta/Scivolata e Aggres-
sione/Contatto con utente, entrambi al 24,5% del totale (13 eventi ciascuno): le ca-
dute si concentrano quasi esclusivamente in contesto non in itinere, mentre le ag-
gressioni avvengono sempre non in itinere. Gli infortuni di tipo stradale (incidente 
stradale e incidente itinere/stradale) rappresentano complessivamente il 26,4% de-
gli eventi (14 casi). Gli infortuni da sforzo/movimentazione manuale dei carichi sono 
5, tutti non in itinere, riferiti principalmente alle attività di alzata e igiene degli utenti.

Il confronto con il triennio precedente evidenzia un incremento degli eventi infortu-
nistici, passati da 28 nel 2023 a 36 nel 2024 e a 53 nel 2025 coerenti, comunque, con 
l’aumento costante di personale.

I grafici mostrano come nel 2025 gli infortuni si siano concentrati soprattut-
to tra gli operatori sociosanitari (OSS/OSA), che da soli rappresentano il 35,8% 
degli infortuni totali (19 eventi). Un dato che riflette sia la numerosità di questa ca-
tegoria nell’organico sia le attività ad alto rischio che caratterizzano il loro lavoro 
quotidiano (movimentazione manuale dei pazienti, gestione di comportamenti ag-
gressivi degli ospiti). 

RAPPORTO CCNL APPLICATI 
TRA I LAVORATORI FRAGILI

CCNL Cooperative Sociali	 92%
CCNL Multiservizi	 8%

AMBITO DI SERVIZIO DEI 
LAVORATORI FRAGILI

Operatore sociosanitario	 2%
Addetto Biglietteria/Front Office	5%
Ass. Comunicazione/Educatore	7%
Addetto Biblioteca	 7%
Addetto Lavanderia	 8%
Addetto Servizi Museali	 13%
Assistente Sociale	 18%
Addetto all’ amministrazione	 40%

TOTALE INFORTUNI NEL TRIENNIO
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Seguono gli ASACOM/Assistenti alla Comunicazione e il personale di musei e ser-
vizi culturali, ciascuno al 15,1% (8 eventi), ed educatori/educatrici al 9,4% (5 eventi). 
Per area di servizio, le RSA concentrano il 30,2% degli infortuni totali, seguono Inte-
grazione Scolastica (18,9%) e Musei/Servizi Culturali (17,0%).

Tra gli infortuni segnalati, il 24,5% (13 casi) è legato ad aggressioni/contatto con gli 
utenti – un’incidenza pari a quella delle cadute/scivolate, che pesano però in misu-
ra proporzionalmente maggiore in termini di giorni di prognosi. 

Per affrontare con maggiore consapevolezza queste situazioni, la coopera-
tiva ha promosso specifici momenti di formazione rivolti al personale. Sulla 
base dei dati 2025 si conferma prioritaria la formazione su movimentazione ma-
nuale dei carichi e prevenzione delle cadute per il personale RSA e OSS, con fo-
cus sulle tecniche di alzata assistita e sulla gestione degli ambienti a rischio sci-
volamento, oltre all’aggiornamento dei protocolli di de-escalation e la gestione dei 
comportamenti aggressivi, in particolare nei servizi di integrazione scolastica e 
nelle RSA. L’obiettivo è quello di fornire strumenti utili per intercettare i segnali 
di disagio in anticipo, prevenire le reazioni aggressive e gestire con più sere-
nità anche le situazioni complesse.

ANALISI DEI DATI
Ogni anno, in occasione della riunione periodica prevista dall’art. 35 del D. Lgs. 
81/08, il Datore di Lavoro, l’RSPP e le figure coinvolte nella gestione della sicurezza 
nei diversi servizi (RLS, Preposti, Medico Competente, ecc.) si incontrano per ana-
lizzare la situazione infortunistica e individuare strategie di prevenzione efficaci. Il 
dato 2025, che vede il 41,5% degli eventi avvenire in itinere, suggerisce di valutare 
anche la promozione di percorsi sicuri e campagne di sensibilizzazione per il per-
sonale mobile (SAD, integrazione scolastica), oltre a un approfondimento specifico 
dei fattori organizzativi e ambientali nelle RSA, dove si concentra il 30% degli infor-
tuni. 

Tra le misure adottate rientra anche la sensibilizzazione alla segnalazione dei 
NEAR MISS (mancati infortuni) da parte di tutto il personale, con l’obiettivo di indi-
viduare e affrontare tempestivamente eventuali criticità prima che si traducano in 
infortuni veri e propri.

INFORTUNI PER MANSIONE
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Struttura dei compensi e delle retribuzioni

NOTA CONGIUNTA MLPS E MISE
Le Cooperative Sociali sono tenute a redigere il bilancio sociale secondo le linee gui-
da ministeriali, ciò malgrado pur essendo assoggettate all’obbligo di redazione e pub-
blicazione del bilancio sociale ai sensi dell’art. 9, c. 2, D. Lgs. 112/2017, esse non sono 
soggette all’obbligo di attestazione di conformità del bilancio sociale alle linee 
guida ministeriali, di cui all’art. 10, c. 3, del medesimo decreto (Rif. Prot. n. F46/RNS Le-
gacoop Rete Nazionale Servizi del 23/04/2021 e Nota 20/04/2021 AGCI – Associazione 
Generale Cooperative Italiane).

La Nota congiunta MLPS (Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali) e MiSE 
(Ministero dello Sviluppo Economico) n. 29103 del 31.01.2019 precisa che:

È avviso delle Direzioni scriventi 
che, in ragione della previsione 
dell’articolo 1 comma 4 (D. Lgs. 
112/2017), che attribuisce di 
diritto alle cooperative sociali 
e ai loro consorzi la qualifica di 
imprese sociali, con un evidente 
scopo “premiale” e agevolativo, 
non incomba su tali enti, in via 
generale, l’onere di dimostrare 
il possesso dei requisiti previsti 
per la generalità delle imprese 
sociali né, di conseguenza, quello 
di porre in essere modifiche degli 
statuti finalizzate ad adeguarli alle 
previsioni di cui al decreto in esame.

* Si precisa che il D. Lgs. 112/2017, art. 13 comma 1 prevede che “I lavoratori dell’impresa sociale hanno diritto ad un trattamento 
economico e normativo non inferiore a quello previsto dai contratti collettivi di cui all’articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 
2015, n. 81. In ogni caso, la differenza retributiva tra lavoratori dipendenti dell’impresa sociale non può essere superiore al rapporto 
uno ad otto, da calcolarsi sulla base della  retribuzione annua lorda. Le imprese sociali danno conto del rispetto di tale parametro 
nel proprio bilancio sociale”.

Con riferimento al lavoro 
nell’impresa sociale, attese 
le previsioni della l. 3 
aprile 2001, n. 142, recante 
“Revisione della legislazione in 
materia cooperativistica, con 
particolare riferimento alla 
posizione del socio lavoratore” 
nonché l’obbligo del rispetto 
del principio di parità di 
trattamento dei soci ai sensi 
dell’art. 2516 c.c., si ritiene che 
alle cooperative sociali non sia 
applicabile l’articolo 13, comma 1 
del d.lgs. n. 112/2017 e s.m.i*.

INDENNITÀ DI CARICA
In occasione dell’Assemblea dei soci del 27 giugno 2024, con il rinnovo delle cariche 
sociali, l’Assemblea ha deliberato sui compensi di amministratori e sindaci, preve-
dendo un importo lordo totale pari ad € 190.000 (centonovantamila/00).

Per il Consiglio di Amministrazione

Presidente del CdA:  
€2.000 netti mensili

Vice Presidente del CdA:  
€ 1.000 netti mensili

Consigliere delegato: 
€ 1.000 netti mensili

Consigliere semplice: 
€ 500 netti mensili

Per il Collegio sindacale

Presidente del Collegio sindacale: 
€ 9.000 netti annui + € 150 netti come 
gettone di presenza ad ogni riunione 
del Consiglio di Amministrazione o 
dell’Assemblea dei Soci

Sindaco effettivo: 
€ 6.000 netti annui + € 150 netti come 
gettone di presenza ad ogni riunione 
del Consiglio di Amministrazione o 
dell’Assemblea dei Soci.

Sindaco supplente: 
 non è previsto alcun compenso.
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2.3	 Formazione

2.3.1	 Formazione D.lgs. 81/08 e sicurezza
Le ore dedicate alla formazione sulla sicurezza sul lavoro comprendono corsi di 
formazione generale (che ogni nuovo assunto svolge online), formazione speci-
fica in base al tipo di mansione e corsi di primo soccorso e antincendio, orga-
nizzati con durate diverse a seconda del livello di rischio previsto.

Ore dedicate a corsi sulla sicurezza sul lavoro	 6507

Persone che vi hanno partecipato			   1459

La formazione complessivamente erogata si è articolata in più ambiti: la quota lar-
gamente prevalente ha riguardato la sicurezza, con 1.459 partecipazioni, segui-
ta dalla formazione professionale, dalla privacy, dalla formazione assistenziale, 
dalla formazione per educatori e dalla formazione per personale d’ufficio. 

All’interno dell’area sicurezza, la distribuzione vede al primo posto la sicurezza sul la-
voro (circa il 65%), seguita dall’antincendio (circa il 14%), dal primo soccorso azienda-
le (circa il 13%), dall’igiene e sicurezza alimentare – HACCP (circa il 4%), dalla gestione 
rifiuti (circa il 2%) e dal corso BLSD per la gestione del defibrillatore (circa l’1%).

Nel corso del 2025, Socioculturale ha proseguito il percorso di sviluppo della pro-
pria piattaforma di formazione a distanza, avviando un importante processo di 
aggiornamento finalizzato a rendere l’esperienza formativa sempre più efficace, 
accessibile e rispondente ai nuovi requisiti normativi. In particolare, sono state re-
alizzate le nuove registrazioni dei corsi in modalità asincrona, in vista dell’a-
deguamento della piattaforma alle disposizioni introdotte dal nuovo Accordo 
Stato-Regioni, la cui piena applicazione è prevista a partire da maggio 2026.

L’offerta formativa asincrona continua a comprendere i percorsi obbligatori in ma-
teria di salute e sicurezza sul lavoro, ai quali si affiancano contenuti specialistici e 
trasversali rivolti ai diversi ambiti di attività della cooperativa. Tra questi, partico-
lare rilievo assumono i corsi dedicati alla movimentazione manuale dei carichi 
(MMC) per gli operatori sociosanitari, alla gestione dei disturbi comportamen-
tali, all’aggiornamento HACCP e alla disfagia, temi di grande rilevanza per ga-
rantire qualità e sicurezza nell’assistenza alle persone.

È stata inoltre rafforzata l’offerta 
dedicata ai sistemi di gestione, con 
specifici approfondimenti sulle norme 
e sugli standard adottati dalla coope-
rativa, con particolare attenzione ai 
sistemi di gestione per la responsabi-
lità sociale e per la prevenzione della 
corruzione. Questi percorsi rappre-
sentano uno strumento importante 
per diffondere la cultura organizzati-
va, promuovere comportamenti etici 
e favorire una maggiore consapevo-
lezza del ruolo di ciascuno all’interno 
dell’ente.

L’investimento nella formazione 
continua conferma la volontà di 
Socioculturale di accompagnare 
l’evoluzione professionale dei pro-
pri lavoratori, mettendo a disposizio-
ne strumenti flessibili e contenuti co-
stantemente aggiornati, con l’obietti-
vo di sostenere la qualità dei servizi e 
la crescita delle competenze in tutti i 
settori di attività della cooperativa.

TIPOLOGIE DI CORSI PER 
LA PROPOSTA FORMATIVA 

Sicurezza	 89,9%
Formazione professionale	 3,4%
Privacy	 2,9%
Formazione assistenziale	 2,0%
Formazione educatori	 1,0%
Amministrativa	 0,9%

DISTRIBUZIONE FORMAZIONE 
SULLA SICUREZZA

Sicurezza sul lavoro	 65%
Primo soccorso aziendale	 14%
Antincendio	 14%
HACCP (sicurezza alimentare)	 4%
Gestione rifiuti	 2%
BLSD (defibrillatore)	 1%
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2.3.2	 Altra formazione professionale
Continua nel 2025 l’impegno di Socioculturale nell’erogare corsi di formazione pro-
fessionale specifici per i propri dipendenti, anche mediante Convenzioni con alcu-
ne Università e Istituti del territorio in cui operiamo

Di seguito il dettaglio della formazione attivata nell’anno 2025.

CONVENZIONI CON UNIVERSITÀ - ENTI - ISTITUTI
Socioculturale ha sottoscritto convenzioni con numerose Università ed Enti for-
mativi, con l’obiettivo di offrire agli studenti la possibilità di svolgere attività di sta-
ge all’interno dei propri servizi, in tutti i Settori della Cooperativa. È significativo 
evidenziare che, al termine del percorso di stage, molti studenti mantengono un 
rapporto con Socioculturale e, in diversi casi, vengono successivamente assunti.

Nell’ambito di tali convenzioni, e in un’ottica di rafforzamento della collaborazione 
con gli Enti partner, sono state inoltre siglate specifiche integrazioni che prevedo-
no tariffe agevolate per l’iscrizione a corsi di laurea o percorsi professionali rivolti ai 
dipendenti della Cooperativa.

Anche nel 2025 prosegue la fattiva collaborazione con alcuni Istituti comprensi-
vi statali presenti nelle aree di attività della Cooperativa, oltre che con altri Enti e 
Fondazioni, per l’attivazione di attività e laboratori rivolti a ragazzi utenti dei servizi 
offerti da Socioculturale.

FORMAZIONE SPECIFICA PER ASSISTENTI ALLA 
COMUNICAZIONE – REGIONI VENETO, PUGLIA, SICILIA
Anche nell’anno 2024-2025 la formazione rivolta ad assistenti alla comunicazione, 
educatori e operatori impegnati nell’ambito della disabilità sensoriale nelle Regioni 
Veneto, Sicilia e Puglia è stata realizzata in modalità mista, alternando incontri in 
presenza ad attività online tramite la piattaforma PlatOne.

In Sicilia, Socioculturale ha organizzato, per il personale del servizio educativo im-
piegato a Palermo e Agrigento, un corso di circa 20 ore sulla Comunicazione Au-
mentativa e Alternativa (CAA), promosso dal Consorzio Universitario Humanitas. A 
questo si è aggiunto un corso online di 4 ore, dal titolo “Guida alla semplificazione 
e adattamento del testo scolastico”, tenuto da una docente interna alla Coopera-
tiva.

FONDO INTERPROFESSIONALE - FONCOOP

Anche nel 2025 Socioculturale ha atti-
vato un Piano di formazione finanziata 
attraverso il Conto formativo di Fon-
coop, il Fondo interprofessionale per 
la formazione continua nelle società 
cooperative. Socioculturale si avvale 
di Foncoop per sostenere la forma-
zione specifica dei propri dipendenti 
in diversi ambiti e in entrambi i Settori, 
dal momento che il piano copre il co-
sto della formazione (docenze, for-
matori, consulenze) oltre ad eventuali 
rimborsi spese o noleggio sale per la 
formazione. Anche quest’anno il pia-
no Foncoop è stato attivato con la 
collaborazione di Isfid Prisma e coin-
volge circa 300 tra lavoratori e soci di 
entrambi i Settori della Cooperativa 
per un totale complessivo di circa 500 
ore di formazione.

Tra i corsi del piano 2025, citiamo: 

Team building per gruppi di lavoro

Sistemi di gestione 

Gestione privacy - DPO

Corsi sulla sicurezza

Lingua inglese per musei e biblioteche

La revisione delle collezioni e lo scarto 
in biblioteca

Progettazione turistica e promozione 
del territorio

Allestimenti - bookshop ed esposizioni 
tematiche

Strategie per l’accessibilità museale 
(inclusione)

Excel - strumenti per l’ufficio culturale.

Ricordiamo che oltre a ricorrere al Conto formativo Foncoop, nel 2025 Sociocul-
turale ha partecipato anche all’Avviso Foncoop n.60 – voucher che gli ha per-
messo di far scegliere delle ore di formazione in corsi “a catalogo” forniti dall’Ente 
di formazione Starthub Consulting per alcuni dipendenti e soci sulla base delle e-
sigenze formative. In particolare, è stata svolta una formazione sui temi ESG per i 
membri interni del Comitato con l’obiettivo di aumentare consapevolezza e forma-
zione interna, oltre ad una formazione sull’applicativo Excel per alcuni coordinatori 
della sede
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CONVEGNI
 In occasione della Giornata Mondiale della Consapevolezza sull’Autismo 
2025, Socioculturale in collaborazione con l’Ambito Territoriale Sociale di Nar-

dò (LE), ha promosso il convegno “Dalla scuola alla vita. Percorsi, opportunità, 
risorse per la piena cittadinanza delle persone con autismo”. L’incontro si è te-
nuto lo scorso aprile presso il Teatro Comunale di Nardò, è stata un’occasione di 
confronto tra istituzioni, professionisti e operatori sui percorsi di inclusione delle 
persone con disturbi dello spettro autistico. Al centro del convegno le opportunità 
e le risorse necessarie per accompagnare la persona dalla scuola alla vita adulta, 
promuovendo autonomia, partecipazione e piena cittadinanza.

Per il territorio del Veneto, lo scorso 29 maggio, è stato organizzato presso il 
Centro Don Orione a Chirignago (Venezia) il convegno regionale “Con che 

lenti ti guardo? La sfida delle progettualità condivise”, promosso da Sociocul-
turale con il patrocinio di Regione del Veneto, ULSS 3 Serenissima e CIISAF. L’inizia-
tiva, rivolta ad assistenti sociali, educatori e coordinatori, ha rappresentato un’im-
portante occasione di confronto sul tema della frammentarietà dei bisogni e sulla 
necessità di costruire risposte integrate, multidisciplinari e condivise nei servizi di 
welfare. Nel corso della mattinata sono intervenuti professionisti del settore so-
ciale, sanitario ed educativo, affrontando temi quali la frammentazione della do-
manda, il ruolo dell’assistente sociale tra mandato istituzionale e professionale, la 
gestione associata dei servizi e le esperienze progettuali che funzionano.

Per entrambi i convegni è stato richiesto l’accredito al CNOAS nazionale per 
Assistenti Sociali.

CORSI OSS – MIRA E SAN DONÀ DI PIAVE (VE)
È proseguita anche nel 2025 la colla-
borazione tra Socioculturale e Isfid 
Prisma, l’ente di formazione di Lega-
coop Veneto, nell’organizzazione di 
corsi per operatori sociosanitari che 
si sono tenuti nella RSA di Mira. Stan-
te la limitata disponibilità di personale 
sociosanitario, che sempre più spes-
so viene chiamato a lavorare nel set-
tore pubblico, Socioculturale ha un 
forte interesse nella formazione di 
nuovo personale OSS. Oltre alla RSA 
di Mira (VE) sono stati avviati dei cor-
si OSS anche a San Donà di Piave per 
le strutture “Monumento ai caduti in 
guerra” e “Giardini del Piave” in colla-
borazione con l’ente di formazione 
Lepido Rocco.

A settembre/ottobre 2025 è stata i-
noltre organizzata presso le sedi di 
Mira e San Donà una formazione in-
terna per il ruolo di “referente OSS” 
con l’obiettivo di individuare delle fi-
gure di riferimento per le strutture e di 
fidelizzare e responsabilizzare il per-
sonale in questo difficile frangente. 

Alla formazione hanno partecipato cir-
ca 40 operatori socio sanitari impiegati 
a Mira e San Donà di Piave, di seguito i 
principali argomenti trattati:

Presentazione cooperativa e 
certificazioni, formazione

Ruolo del referente OSS

Approccio PCC

Flussi comunicativi del referente 
OSS con altre figure e infermieri

Gestione ferie/permessi

Lettura mansionario e /o 
funzionigramma

Piano di lavoro OSS, B1 e B1 in 
formazione

Schede di check list (turno 
giornaliero, lavori programmati, 
check list affiancamento)

Ruolo del referente OSS nella 
sicurezza nei nuclei

PAI

Haccp

Approvvigionamento panni e 
biancheria

Valutazione del personale
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2.4	Qualità dei servizi
La qualità del lavoro di Socioculturale si costruisce ogni giorno, nelle relazioni con 
le persone e nel modo in cui vengono gestiti i servizi. Per questo la Cooperativa 
dedica attenzione costante all’ascolto di utenti, famiglie ed Enti Committenti, rac-
cogliendo regolarmente valutazioni e suggerimenti. Le indagini per valutare la sod-
disfazione, realizzate in entrambi i settori (sociale e culturale), rappresentano uno 
strumento prezioso per capire come vengono percepiti i servizi e dove è possibile 
migliorare. Non si tratta solo di indicatori: ogni riscontro è un’occasione per ri-
flettere, crescere e restituire valore.

Socioculturale progetta ed eroga i propri servizi con l’obiettivo di essere utile, con-
creta e responsabile, mantenendo alta l’attenzione alla sostenibilità ambienta-
le, alla cura delle relazioni, e al benessere di chi lavora. Per Socioculturale, lavorare 
bene significa prendersi cura delle persone, delle comunità e dell’ambiente: è questa 
la qualità che intende coltivare e far crescere nel tempo.

TIPOLOGIE DI 
SERVIZI DEL 
SETTORE CULTURA

Biblioteche	 67%
Musei	 21%
Altro	 12%
(IAT, teatro, mostre)

2.4.1	 Gli utenti del settore cultura
Per il Settore Cultura, i principali destinatari dei servizi sono i citta-
dini che frequentano biblioteche e musei pubblici. Il persona-
le della cooperativa mette a disposizione professionalità ed espe-
rienza, occupandosi di attività fondamentali come il prestito libra-
rio, la conduzione di laboratori didattici per adulti e bambini, le visite 
guidate nei musei e, più in generale, la gestione e l’accoglienza del 
pubblico all’interno degli spazi culturali. Spesso questi servizi sono 
affidati attraverso appalti in forma associata, in collaborazione con 
altre cooperative (ad esempio tramite ATI – Associazioni Tempora-
nee di Impresa), e questo può rendere meno immediato raccoglie-
re un feedback specifico e diretto riferito unicamente all’operato di 
Socioculturale.

Tuttavia, ogni anno vengono comunque coinvolti anche gli Enti 
Committenti, ai quali viene chiesto di esprimere una valutazione 
sulla qualità dei servizi erogati, sulla professionalità del personale e 
sull’efficacia generale della gestione. Questo confronto con gli Enti 
pubblici rappresenta per la cooperativa uno strumento importante 
di ascolto e miglioramento continuo.

DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA DEI SERVIZI DEL SETTORE CULTURA

Il grafico dettaglia la tipologia di servizi per ogni città, divisi tra:   BIBLIOTECHE       MUSEI         ALTRO
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2.4.2	 Gli utenti del settore sociale
Per quanto riguarda il Settore Sociale, l’utenza è suddivisa in base all’età (anzia-
ni, adolescenti, bambini) e al tipo di attività svolta dal nostro personale (assi-
stenza domiciliare, residenziale, integrazione scolastica). 

La distribuzione geografica dei servizi evidenzia la presenza della Cooperativa in 
diverse regioni italiane e la varietà degli interventi erogati nell’ambito del Settore 
Sociale. Come riportato nel grafico a barre qui accanto, il Veneto rappresenta il ter-
ritorio con il maggior volume di servizi, articolati tra assistenza sociosanitaria re-
sidenziale, assistenza domiciliare, integrazione scolastica, assistenza riabilitativa 
e assistenza socioeducativa. Anche nelle altre regioni di operatività, quali Liguria, 
Puglia e Sicilia, la Cooperativa garantisce una risposta ai bisogni del territorio at-
traverso servizi mirati, in funzione delle specifiche esigenze delle comunità locali.

IL CENTRO REDULCO DI GENOVA
Anche nel 2025 Socioculturale ha confermato il proprio impegno nell’ascolto del-
le famiglie degli utenti del Centro Redulco di Genova, dedicato alla riabilitazione 
in età evolutiva. Sono stati distribuiti 439 questionari, di cui 174 restituiti, pari al 
39% del totale: una partecipazione in crescita rispetto all’anno precedente. Le ri-
sposte raccolte restituiscono un quadro nuovamente molto positivo dell’esperien-
za vissuta all’interno del servizio.

Quasi il 96% dei familiari ha riconosciuto negli operatori la capacità di costruire un 
rapporto costruttivo con i bambini, e una quota altrettanto elevata ne ha apprez-
zato professionalità, competenza e capacità di ascolto. Il livello di soddisfazione 
generale si è confermato oltre l’80%, con punte ancora più alte sugli aspetti che 
le famiglie sentono come più importanti: la fiducia maturata nei confronti del Cen-
tro, la chiarezza delle informazioni fornite e il rispetto delle aspettative.

Questi risultati rappresentano per la Cooperativa un importante riconoscimento 
del lavoro quotidiano svolto da professionisti preparati e attenti alla dimensione 
relazionale. Allo stesso tempo, le indicazioni emerse dalle famiglie — in particolare 
il desiderio di una comunicazione ancora più tempestiva e di tempi più rapidi negli 
incontri — costituiscono uno stimolo a mantenere alta la qualità del servizio, con-
tinuando ad ascoltare, coinvolgere e migliorare. Perché per Socioculturale il be-
nessere passa sempre, prima di tutto, dalle persone.

DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA DEI SERVIZI DEL SETTORE SOCIALE

Il grafico dettaglia la tipologia di servizi per ogni città, divisi tra:  

ASSISTENZA SOCIOSANITARIA RESIDENZIALE	 ASSISTENZA RIABILITATIVA

INTEGRAZIONE SCOLASTICA					    ASSISTENZA SOCIOEDUCATIVA

ASSISTENZA SOCIOSANITARIA ED EDUCATIVA DOMICILIARE

SICILIA

LIGURIA

PUGLIA

VENETO

0	 500	 1000	 1500	 2000	 2500	 3000

GIUDICA POSITIVAMENTE LA SUA 
ESPERIENZA NELL’ULTIMO ANNO?

Per niente soddisfatto	 1,79%
Parzialmente soddisfatto	 8,93%
Pienamente soddisfatto	 44,64%
Moltissimo soddisfatto	 44,64%

GLI OPERATORI MOSTRANO 
PROFESSIONALITÀ E COMPETENZA?

Parzialmente soddisfatto	 5,29%
Pienamente soddisfatto	 29,41%
Moltissimo soddisfatto	 65,29%

IL CENTRO REDULCO DI GENOVA
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2.4.3	 Customer 
satisfaction

Anche nel 2025 l’indagine di Custo-
mer Satisfaction conferma un livello di 
soddisfazione elevato da parte degli 
enti committenti: la media comples-
siva è di 8.94/10 nel Settore Sociale 
(33 questionari) e di 8.56/10 nel Set-
tore Cultura (34 questionari). In en-
trambi i comparti la grande maggio-
ranza degli enti si colloca nella fascia 
di punteggio più alta (9-10): il 73% nel 
Sociale e il 62% in Cultura.

Gli ambiti più apprezzati sono trasver-
sali ai due settori: comportamento del 
personale, capacità di risoluzione dei 
problemi e affidabilità del servizio e-
rogato si confermano i punti di forza 
più riconosciuti. L’area con il margine 
di miglioramento maggiore, in entram-
bi i comparti, è il grado di innovazione 
dei servizi erogati: resta un valore co-
munque positivo, ma è sistematica-
mente il più basso tra le dieci dimen-
sioni valutate.

Le situazioni che si discostano dalla 
media sono pochissime e circoscrit-
te: nel Settore Sociale un solo ente su 
33 ha espresso una valutazione pari o 
inferiore a 7; nel Settore Cultura i casi 
sono 8, in particolare riferiti a un ente 
che ha restituito più questionari con 
punteggi di poco inferiori alla media, 
su cui può essere utile un confronto 
diretto.

DISTRIBUZIONE DEGLI ENTI 
PER FASCIA DI PUNTAGGIO
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2.4.4	 People satisfaction
La qualità del servizio deriva anche dalla soddisfazione del personale che lavora 
nei servizi. La People Satisfaction va quindi letta come un indicatore organizza-
tivo: misura quanto le persone si riconoscono nella missione, dispongono di stru-
menti e formazione adeguati, vivono relazioni positive e segnalano eventuali criti-
cità che possono incidere sul clima interno e, indirettamente, sulla qualità perce-
pita dagli utenti.

Dalla dashboard emerge una base complessivamente positiva nonostante purtrop-
po la poca adesione all’indagine (37%), il livello medio di accordo positivo è pari al 
75,6%, con il 41,0% di risposte “molto d’accordo” e il 34,6% “d’accordo”. Questo indica 
un buon livello di adesione alle dimensioni analizzate, pur lasciando spazio a inter-
venti mirati sulle aree più critiche.

I grafici sulle situazioni positive evidenziano che il personale riconosce soprattutto il 
valore del lavoro svolto: il 51,9% cita un lavoro stimolante e interessante, seguito dal 
buon equilibrio vita-lavoro (34,3%) e dalla buona comunicazione e ascolto (33,7%). 
Sono elementi importanti perché rafforzano motivazione, continuità e qualità rela-
zionale nei servizi.

Parallelamente, le criticità più frequenti segnalano temi da presidiare: la retribuzio-
ne percepita come poco meritocratica è indicata dal 52,7% dei rispondenti, mentre 
il 29,1% segnala poche opportunità di crescita. Il dato sulle criticità dichiarate, pari al 
66,7%, suggerisce che il buon livello di soddisfazione convive con aspettative con-
crete di miglioramento.

SICUREZZA E RIFIUTI

CERTIFICAZIONI QUALITÀ
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Infine, la conoscenza degli strumenti 
organizzativi appare discreta ma mi-
gliorabile: il 74,6% dichiara una cono-
scenza almeno “abbastanza” elevata. 
Il rafforzamento della comunicazio-
ne interna su procedure, sostenibilità, 
qualità, sicurezza e prevenzione può 
quindi contribuire a consolidare sia la 
soddisfazione del personale sia la qua-
lità del servizio erogato.

In sintesi, i risultati raccontano un’or-
ganizzazione in cui le persone rico-
noscono elementi positivi nel proprio 
lavoro, ma chiedono maggiore atten-
zione a riconoscimento, crescita e 
chiarezza degli strumenti. Lavorare su 
questi aspetti significa investire non 
solo sul benessere interno, ma an-
che sulla solidità e continuità dei 
servizi offerti.

Rispetto al tema della retribuzione, è 
importante sottolineare che la Coo-
perativa applica quanto previsto dal 
Contratto Collettivo Nazionale di La-
voro - CCNL di riferimento, garanten-
do quindi il rispetto degli inquadra-
menti, dei livelli retributivi e delle tute-
le contrattuali previste. La percezio-
ne emersa dalle risposte rappresenta 
comunque un elemento di ascolto uti-
le, che invita a continuare a presidiare 
il tema del riconoscimento del lavoro 
svolto, della valorizzazione delle com-
petenze e della trasparenza nei per-
corsi professionali.

RETRIBUZIONE

OPPORTUNITÀ DI CRESCITA
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TEMI EMERSI DA VALORIZZARE

Per quanto riguarda le opportunità di crescita, la Cooperativa è impegnata a raf-
forzare progressivamente i percorsi di formazione e aggiornamento del personale, 
con l’obiettivo di offrire strumenti sempre più adeguati ad affrontare la comples-
sità dei servizi e sostenere lo sviluppo professionale delle persone. Investire nella 
formazione significa non solo accrescere competenze tecniche e relazionali, ma 
anche creare condizioni più favorevoli alla crescita interna, alla motivazione e alla 
qualità del lavoro quotidiano.

2.5	 Impatti dell’attività

2.5.1	 Ricadute sull’occupazione territoriale
Anche nel 2025 Socioculturale ha generato un impatto positivo sull’occupa-
zione dei territori in cui opera, grazie alla partecipazione a procedure di gara 
che le consentono di riconfermare alcuni servizi già gestiti e di approcciarsi 
a nuovi servizi e territori. Permane una certa difficoltà nel reperire personale per 
tutti i settori e servizi, dalle figure impiegatizie a quelle socio-assistenziali e sa-
nitarie. A fronte di tali difficoltà Socioculturale, oltre ad affidarsi alle agenzie per 
il lavoro che fanno ricerca selezione e somministrazione lavoro, ha recentemente 
integrato un modulo dell’applicativo Zucchetti che consente la pubblicazione si-
multanea degli annunci di lavoro su più portali supportando i coordinatori nella ge-
stione delle campagne di selezione e consentendo una visione d’insieme di tutti i 
candidati. 
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2.5.2	 Rapporto con la collettività
Anche nel 2025 Socioculturale ha contribuito, mediante attività di promozione e 
valorizzazione culturale e sociale, alla realizzazione di progetti territoriali, che e-
sulano dall’attività caratteristica ma che sono comunque legati ai settori sociale e 
cultura. I principali contributi vengono erogati attraverso:

 EROGAZIONI LIBERALI 
La cui somma viene definita annualmente dell’Assemblea ordinaria dei Soci, sulla 
base delle richieste pervenute nel corso dei primi mesi di ciascun anno all’Ufficio 
presidenza della Cooperativa. In quanto forma di mutualità esterna, le erogazioni 
liberali rivestono una notevole importanza per la mission di Socioculturale.

A fronte delle numerose richieste pervenute nel corso dell’anno, l’Assemblea dei 
soci del 22 luglio ha deliberato la somma di € 40.000 da destinare alle erogazioni 
liberali, che rappresentano una forma di mutualità esterna per la Cooperativa.

Tra le realtà e le associazioni che hanno beneficiato di erogazioni liberali nel 
2025 citiamo: 

Fondazione Pangea Onlus: associazione che fornisce supporto ad attività 
a favore delle donne vittime di violenza (l‘erogazione rientra nella certifica-
zione UNI/PdR 125:2022, standard nazionale che definisce le linee guida per 
il sistema di gestione per la parità di genere);

Associazione Trifoglio Rosa di Mestre (VE): svolge attività di sensibilizza-
zione sul tumore alla mammella e collabora con gli anziani della RSA di Mira in 
numerose attività;

Brindisi città d’acqua APS Associazione di Promozione Sociale che perse-
gue lo sviluppo del turismo sociale marittimo sul territorio di Brindisi e si im-
pegna nel garantire a tutti il pieno godimento del mare;

Piccole cose ODV (Padova): è stato dato sostegno a iniziative di utilità so-
ciale rivolte a famiglie e persone vulnerabili, in linea con l’impego della Coo-
perativa per il benessere e l’inclusione sociale. In particolare l’Associazione 
ha organizzato uno spettacolo teatrale a Mestre e ha devoluto all’AISM 
quanto raccolto.

Si aggiungono poi diverse altre Associazioni di promozione sociale, Fon-
dazioni e Organizzazioni di Volontariato – tutte afferenti al mondo del 
Terzo Settore – alle quali Socioculturale ha concesso un contributo sotto-
forma di erogazione liberale sulla base della territorialità delle stesse (opera-
no infatti in territori dove anche Socioculturale offre i propri servizi) e del tar-
get di riferimento. 

 SPONSORIZZAZIONI
Accanto alle erogazioni liberali vi sono poi le sponsorizzazioni, attraverso le 
quali Socioculturale dimostra sostegno ai territori in cui opera. Ricordiamo che 
mentre le erogazioni liberali vengono elargite senza alcun ritorno, le sponso-
rizzazioni presuppongono solitamente un riconoscimento per la Cooperativa 
che si concretizza nell’inserimento del logo negli striscioni o dei ringraziamen-
ti all’interno delle locandine pubblicitarie degli eventi. Socioculturale ha inoltre 
sponsorizzato una serie di associazioni sportive dilettantistiche delle zone in 
cui opera (Verona, Venezia, ecc) a sostegno degli sport di squadra e del mondo 
dell’associazionismo.

 FONDO DI SOLIDARIETÀ
Vi sono infine i contributi economici prelevati dal Fondo di Solidarietà che, 
come da ultimo Regolamento (luglio 2023), opera a favore dei soci della coo-
perativa che si trovano, loro stessi o la loro famiglia, in particolari difficoltà e-
conomiche. Nel 2025 il Comitato Etico ha proposto otto erogazioni dal Fondo di 
Solidarietà per diversi soci e socie, il CdA le ha approvate e in totale sono stati 
elargiti € 11.800.
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2.5.3	 Impatti ambientali
Nel 2025, Socioculturale continua con il lavoro del Comitato ESG che si è riunito 6 
volte. È formato da: 

la Responsabile dei Sistemi di Gestione Giulia Aracri, 

la Responsabile delle Risorse Umane Eleonora Ferrotti, 

l’Assistente di Direzione Monica Masola.

e guidato dal Presidente del Comitato ESG Prof. Roshan Borsato, docente dell’Uni-
versità Ca’ Foscari, esperto in innovazione sostenibile, economia circolare e politi-
che ambientali già supporto costante nel 2024. 

A fine 2025 è stato implementato il Piano Strategico Triennale, che prevede spe-
cifici obiettivi ESG (ambientali, sociali e di governance). Tra le principali iniziative 
avviate rientrano l’attenzione ai temi della genitorialità e del benessere delle per-
sone, il progressivo affinamento del Report di Sostenibilità e l’avvio di un percorso 
orientato alla misurazione della carbon footprint, al fine di disporre di indicatori 
sempre più accurati e misurabili.

Tali attività sono sostenute da una governance sempre più coinvolta e chiamata a 
svolgere un ruolo attivo nell’accompagnare e supportare il percorso di sostenibilità 
dell’organizzazione.

Particolare attenzione è inoltre dedicata alla formazione sui temi ESG e della so-
stenibilità, con l’obiettivo di accrescere la consapevolezza e la partecipazione di 
tutte le persone dell’organizzazione, favorendo la diffusione di una cultura orien-
tata alla responsabilità e al miglioramento continuo.

Il tema dell’Intelligenza Artificiale rappresenta inoltre uno degli elementi centrali 
del presente Bilancio Sociale. In coerenza con quanto previsto dal Piano Strate-
gico Triennale, nel corso del 2026 prenderà avvio un percorso di formazione e di 
progressiva implementazione di strumenti e progetti legati all’AI, con l’obiet-
tivo di avvicinare l’organizzazione a una trasformazione che, volenti o nolenti, sta 
entrando sempre più nella vita quotidiana e nei contesti di lavoro.

L’approccio adottato è improntato a una visione etica e responsabile: l’Intelligenza 
Artificiale viene considerata un supporto e un’opportunità per migliorare processi, 
conoscenze e capacità organizzative, senza tuttavia sostituire ciò che costituisce 
il valore distintivo dell’agire sociale ed educativo. La dimensione umana, relazionale 
ed empatica continuerà infatti a rappresentare il fondamento dell’operato dell’or-
ganizzazione, nella convinzione che l’innovazione tecnologica debba essere mes-
sa al servizio delle persone e non sostituirsi ad esse.
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Situazione 
economica e 
appalti

3.1	 Situazione economica 2025

3.1.1	 Il fatturato annuo
L’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 ha fatto re-
gistrare un valore della produzione che supera di 
circa 6 milioni quello dell’anno precedente, il fattu-
rato si attesta infatti sulla somma di € 74.828.941 
mentre la Cooperativa ha chiuso l’esercizio con un 
utile netto di € 3.400.364.

Si tratta di risultati economici che sono il riflesso 
del lavoro costante, del coordinamento efficace e 
dell’impegno condiviso di un team coeso e compe-
tente, che rappresenta il vero punto di forza della 
nostra cooperativa Socioculturale.

3.1.2	 Il valore aggiunto: 
determinazione e riparto
Il valore aggiunto è un dato che si ricava da una par-
ticolare riclassificazione del conto economico del 
Bilancio ed esprime la ricchezza creata dalla Coo-
perativa attraverso lo svolgimento della propria at-
tività e come la stessa è stata poi distribuita tra i vari 
interlocutori quali ad esempio dipendenti, collabo-
ratori, istituti bancari, ecc.

FATTURATO ANNUO

2012	 € 16.270.755,00

2013	 € 18.139.185,00

2014	 € 19.035.449,00

2015	 € 19.375.340,00

2016	 € 20.443.469,00

2017	 € 24.650.523,00

2018	 € 33.463.371,00

2019	 € 41.972.087,00

2020	 € 36.803.360,00

2021	 € 47.945.193,00

2022	 € 56.346.278,00

2023	 € 60.624.872,00

2024	 €68.588.964,00

2025	 € 74.828.941,00

85



VALORE AGGIUNTO 
DETERMINAZIONE

A)	 Valore della produzione

1.	 Ricavi delle vendite e delle prestazioni

	 - rettifiche di ricavo

2.	 Variazioni delle rimanenze di prodotti in cor-
so di lavorazione, semilavorati e finiti (e merci)

3.	 Variazione dei lavori in corso su ordinazione

4.	 Altri ricavi di proventi

Ricavi della produzione tipica

5.	 Ricavi per produzioni atipiche 
(produzioni in economia)

B)	 Costi intermedi della produzione

6.	 Consumi di materie prime

	 Consumi di materie sussidiarie

	 Consumi di materie di consumo

	 Costi di acquisto di merci (o Costo delle mer-
ci vendute quali libri e merchandising)

7.	 Costi per servizi *

8.	 Costi per godimento di beni di terzi

9.	 Accantonamenti per rischi

10.	Altri accantonamenti

11.	 Oneri diversi di gestione

Totale costi

Valore aggiunto caratteristico lordo

C)	Componenti accessori e straordinari

12.	+/- Saldo gestione accessoria

	 Ricavi accessori (Interessi bancari)

	 - Costi accessori

13.	+/- Saldo componenti straordinari

	 Ricavi straordinari (Sopr. Attive)

	 - Costi straordinari

Valore aggiunto globale lordo

- Ammortamenti della gestione per 
gruppi omogenei di beni

Valore aggiunto globale netto

ESERCIZI (val./arr.)
	 2025	 2024	 2023
		

	 74.243.256,72	 68.044.252,91	 59.977.181,41

		

	 45.034,90	 35.437,65	 25.069,87

		

	 433.159,75	 348.457,52	 493.001,01

	 74.721.451,37	 68.428.148,08	 60.495.252,29

		

		

		

		

	 519,770,65	 462.392,23	 288.594,86

			 

	 10.132.361,27	 9.605.213,57	 7.637.517,71

	 299.161,12	 710.101,63	 1.082.291,30
			 

	 393.667,45	 497.111,90	 799.367,08

	 48.244,22	 36.872,29	 44.905,60

	 11.393.204,71	 11.311.691,62	 9.852.676,55

	63.328.246,66	 57.116.456,46	 50.642.575,74

		

	 104.949,73	 142.640,57	 79.621,54

	 113.056,73	 160.564,57	 107.188,54

	 8.107,00	 17.924,00	 27.567,00

	 428.727,88	 725.959,09	 362.018,24

	 465.540,96	 773.432,44	 396.431,76

	 36.813,08	 47.473,35	 34.413,52

	63.861.924,27	 57.985.056,12	 51.084.215,52

	63.861.924,27	 57.985.056,12	 51.084.215,52

*= comprensivo di spese di assicurazione e spese di rappresentanza

DISTRIBUZIONE VALORE AGG.

A - Remunerazione del personale

Personale non dipendente

Personale dipendente

a) remunerazioni dirette

b) remunerazioni indirette

c) quote di riparto del reddito

B - Remunerazione della Pubblica Amm.

Imposte dirette

Imposte indirette

- sovvenzioni in c/esercizio

C - Remunerazione del capitale di credito

Oneri per capitali a breve termine	

Oneri per capitali a lungo termine

D - Remunerazione dei soci

Omaggi e attività sociali

E - Remunerazione dell’azienda

Accantonamenti a riserve

(Ammortamenti)

F - Liberalità esterne

G - Movimento Cooperativo

Valore aggiunto globale netto

ESERCIZI (val./%)
	 2025		 2024	    2023
	57.877.489,84	       52.632.542,25	     46.968.450,32

	 2.984.944,75	 2.325.148,00	 1.524.847,01

			 

	 45.597.383,65	 42.487.762,58	 38.389.003,52

	 9.295.161,44	 7.819.631,67	 7.054.599,79

			 

	 1.091.690,74	 1.015.992,15	 794.715,38

	 909.752,20	 867.695,34	 683.417,78

	 181.938,54	 148.296,81	 111.297,60

			 

	 798.141,81	 671.644,23	 338.038,70

	 72.892,76	 100.446,55	 51.098,98

	 181.938,54	 571.197,68	 286.939,72

	 25.048,40	 30.088,06	 15.394,97

	 25.048,40	 30.088,06	 15.394,97

	 3.896.798,45	 3.475.957,43	 2.785.295,47

	 3.290.246,10	 2.951.406,30	 2.393.930,67

	 606.552,35	 524.551,13	 391.364,80

	 32.150,02	 28.786,00	 61.120,00

	 140.605,01	 130.046,00	 121.200,68

	63.861.924,27	 57.985.056,12	 51.084.215,52

VALORE AGGIUNTO RIPARTO
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Per Socioculturale il valore aggiunto 
è dato dalla differenza tra i ricavi della 
produzione (composti principalmente 
da fatturati per i servizi erogati a fa-
vore della Pubblica amministrazione) 
ed i costi intermedi della produzione 
(costi per acquisti di materiali di con-
sumo, costi per servizi, costi per godi-
mento di beni di terzi, ecc.) e i compo-
nenti accessori e straordinari.

La ripartizione mostra che la maggior 
parte del valore aggiunto (il 90,63% 
pari a € 57.877.489,84) è destinato al 
personale, mentre il restante (9,37 % 
pari ad € 5.984.434,43) è ripartito tra 
le spese per tasse/imposte dell’Am-
ministrazione pubblica, remunerazio-
ne del capitale di credito, dei soci e 
dell’azienda, oltre che liberalità ester-
ne e per finanziare il movimento Coo-
perativo.

B - Rem. Pubblica Amministraz.	 1.091.690,74 €	 1,71%

C - Rem. Capitale di credito	 798.141,81 €	 1,25%

D - Remunerazione dei soci	 25.048,40 €	 0,04%

E - Remunerazione dell’azienda	 3.896.798,45 €	 6,10%

F - Liberalità esterne	 32.150,02 €	 0,05%

G - Movimento Cooperativo	 140.605,01 €	 0,22%

A - Remunerazione del personale
57.877.489,84 €
90,63% 9,37%

Nel 2025 Socioculturale ha 
realizzato un valore aggiunto 
pari ad € 63.861.924,27

RIPARTIZIONE VALORE AGGIUNTO	 63.861.924,27 €	 100%

A - REMUNERAZIO-
NE DEL PERSONALE
Il 90,63% di valore aggiunto pari ad 
€ 57.877.489,84 viene percepito dal 
personale dipendente e collabora-
tore della Cooperativa, tale importo 
comprende sia le remunerazioni di-
rette quali retribuzioni, trattamento di 
fine rapporto ecc… che le remunera-
zioni indirette quali ad esempio gli o-
neri sociali versati ma anche lo stesso 
vestiario dato al personale per svol-
gere il proprio servizio, le auto azien-
dali utilizzate in ambito dell’assisten-
za domiciliare, ecc.;

B - PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
per il pagamento delle imposte dirette 
e indirette (IVA, IRAP, ecc…); 

C - CAPITALE DI CREDITO
per il pagamento degli interessi passi-
vi per i finanziamenti ricevuti; 

D - SOCI
per eventuali omaggi erogati e le atti-
vità sociali;

E - AZIENDA
in quanto l’utile è stato destinato per 
€ 1.020.109 alla riserva legale indivisibi-
le e per €  2.270.137 alla riserva straor-
dinaria indivisibile;

F - LIBERALITÀ ESTERNE
ossia a favore di associazioni ed Enti 
per le erogazioni liberali a sostegno di 
progetti sociali;

G - MOVIMENTO COOPERATIVO
in quanto Socioculturale aderisce 
all’associazione di categoria Legaco-
op versando alla stessa una quota an-
nua di contributi.
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3.2	 Situazione gare e appalti

3.2.1	 Istanze presentate
Socioculturale è una Cooperativa consolidata con capacità di competere con suc-
cesso nel mercato dei servizi pubblici, valorizzando la propria esperienza, le cer-
tificazioni di qualità e l’approccio multidisciplinare alla progettazione. Negli ultimi 
due anni la Cooperativa ha registrato un significativo rafforzamento delle attività 
connesse alla partecipazione a gare d’appalto, confermando il ruolo sempre più 
strategico di questo ambito ai fini della sostenibilità economica e dello sviluppo or-
ganizzativo. Tale crescita si inserisce in un percorso strutturato di consolidamen-
to delle competenze interne e di progressivo ampliamento del posizionamento nel 
mercato pubblico.

Il numero complessivo di istanze presentate — comprendenti manifestazioni 
di interesse, accreditamenti, affidamenti diretti e domande di partecipazione nei 
settori sociale, sanitario, educativo e culturale — è passato da 153 nel 2023 a 325 
nel 2024, mantenendosi poi su livelli elevati anche nel 2025 con 311 procedure 
complessive. L’andamento evidenzia una decisa ripresa e un rafforzamento 
dell’azione commerciale, oltre a una maggiore capacità di presidio e intercetta-
zione delle opportunità offerte dal mercato pubblico.

Parallelamente alla crescita quantitativa delle partecipazioni, si è osservato un 
miglioramento della capacità competitiva della Cooperativa. In particolare, il 
tasso di successo nelle procedure di gara ha registrato un incremento di 4 
punti percentuali nel 2024 rispetto al 2023 e di 3 punti percentuali nel 2025, 
sempre in riferimento al medesimo anno base. Tale risultato è il frutto di un la-
voro sistemico e continuativo che ha riguardato l’analisi più accurata dei bandi, il 
rafforzamento della qualità della progettazione tecnica e l’ottimizzazione dei con-
tenuti presentati.

Un ulteriore elemento di rilievo è rappresentato dal consolidamento delle part-
nership strategiche, in particolare attraverso la partecipazione a raggruppamen-
ti temporanei di impresa (ATI) e tramite collaborazioni consortili, con un ruolo signi-
ficativo del CNS (Consorzio Nazionale Servizi – Bologna). Queste sinergie hanno 
consentito di ampliare il raggio d’azione della Cooperativa su scala nazionale, raf-
forzando al contempo la capacità di competere su gare di maggiore complessità e 
valore.

3.2.2	 Appalti in essere e nuove acquisizioni
Le aggiudicazioni conseguite nel 2025 hanno riguardato ambiti ad alta intensità 
professionale e di forte impatto sociale, tra cui servizi CUP, interventi educativi ri-
volti ai minori, attività di assistenza domiciliare integrata e servizi museali e biblio-
tecari. Si tratta di ambiti che confermano la vocazione della Cooperativa alla ge-
stione di servizi complessi, caratterizzati da elevati standard qualitativi e da 
una forte integrazione con il sistema pubblico e territoriale.

Nel complesso, i risultati del triennio evidenziano un’evoluzione positiva sia in ter-
mini quantitativi sia qualitativi, testimoniando il rafforzamento della struttura orga-
nizzativa, la crescita delle competenze progettuali e la progressiva affermazione 
della Cooperativa come soggetto affidabile e competitivo nel panorama dei servizi 
alla persona e alla collettività.

A titolo esemplificativo, si riportano la lista dei nuovi appalti acquisiti e dei i princi-
pali appalti in essere rinnovati per il 2025.

NUOVE ACQUISIZIONI E CONFERME SETTORE SOCIALE:
Azienda Ulss 2 Marca Trevigiana (Tv), servizi di front end e attività collegate;

Gestione del servizio di integrazione scolastica specialistica del Comune di Al-
tamura (Ba);

Gestione del servizio di integrazione scolastica del Comune di San Ferdinando 
di Puglia (Bt);

Comune di Quarto d’Altino (Ve), servizio di assistenza domiciliare, assistenza 
sociale professionale e integrazione scolastica;

Comune di Chioggia (Ve), servizio di assistenza domiciliare;

Aggiudicazione nuova gara del servizio di assistenza specialistica per integra-
zione scolastica di 7 Aziende Ulss della Regione Veneto (bando di Azienda Zero): 
Ulss 1 Dolomiti, Ulss 2 Marca Trevigiana, Ulss 3 Serenissima, Ulss 5 Polesana, Ulss 6 
Euganea, Ulss 8 Berica, Ulss 9 Scaligera (appalto già in gestione a Socioculturale);

Aggiudicazione nuova gara gestione degli asili nido comunali Millecolori, Tiepo-
lo e San Pietro in Volta del Comune di Venezia (appalto già in gestione a Sociocul-
turale);

Aggiudicazione nuova gara del servizio di integrazione scolastica per audiolesi 
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e videolesi della Provincia di Lecce (appalto già in gestione a Socioculturale);

Conferma mediante aggiudicazione delle nuove procedure di gara anche del 
servizio di assistenza domiciliare del Comune di Salzano (Ve) e del Comune di Stra 
(Ve);

Conferma mediante aggiudicazione delle nuove procedure di gara anche del 
servizio asilo nido presso asilo comunale del Comune di Mira (Ve) e gestione dell’a-
silo del Comune di Salzano (Ve);

Rinnovati i contratti del servizio di integrazione scolastica della Provincia di 
Brindisi nonché dell’Ambito BR4 Mesagne (Br); 

Rinnovato il contratto per la gestione degli asili nido del Comune di Stra (Ve) e 
del Comune di Noventa Padovana (Pd);

Rinnovati i contratti di assistenza sociale e domiciliare del Comune di Saonara 
(Pd) e del Comune di Santa Maria di Sala (Ve), nonché il servizio di inclusione socia-
le del Comune d i Mira (Ve);

Prorogato il contratto di gestione del servizio infermieristico presso due strut-
ture della Residenza Riviera del Brenta di Dolo (Ve);

Rinnovato altresì il contratto del servizio educativo svolto presso le strutture 
dell’Istituto Santa Maria della Pietà di Venezia.

NUOVE ACQUISIZIONI E CONFERME SETTORE CULTURA:
Nell’ambito museale sono intervenute le aggiudicazioni dei servizi presso La 

Lanterna del Comune di Genova, dei servizi di assistenza presso le mostre tempo-
ranee del Comune di Monza (Mb), della concessione dei servizi presso il Castello 
Carlo V di Lecce, i servizi connessi alla mostra presso Villa Manin affidati da Ente 
Regione Friuli Venezia Giulia, nonché tutta la gestione dei servizi museali presso i 
civici musei di Empoli (Fi)

Importante nuova aggiudicazione dal Comune di Torino del servizio già ge-
stito da Socioculturale: Museo del Risorgimento Italiano, Museo della Montagna, 
Palazzo degli Istituti anatomici e Fondazione Polo del ‘900; confermati mediante 
nuova aggiudicazione anche i servizi di accoglienza presso Palazzo Chigi del Co-
mune di Ariccia (Rm) e dei servizi di visita e accoglienza presso Villa dei Leoni nel 
Comune di Mira (Ve); aggiudicata nuovamente anche la concessione dei servizi 
museali e turistici presso Rocca Sanvitale del Comune di Fontanellato (Pr);

Molteplici le aggiudicazioni anche per le nuove procedure dei servizi bi-
bliotecari: biblioteche del Terralbese (Or), di Stra (Ve), di Trevignano (Tv), di Maro-
stica (Vi), di Fiesso d’Artico (Ve), di Chioggia (Ve), di Mariano del Friuli (Go), di Mon-
tegalda (VI), di Castelgomberto (Vi), di San Vendemiano (Tv), di Porto Viro (Ro), di 
Mogliano Veneto (Tv) e di Montecchio Precalcino (Vi).

Rinnovati contratti nell’ambito bibliotecario con Città Metropolitana di Cagliari, 
Comune di Martina Franca;

Rinnovati/prorogati anche importanti contratti nell’ambito museale: per la ge-
stione dei musei civici del Comune di Reggio Emilia, del polo culturale del Comune 
di Teramo, MART (Museo di arte moderna e contemporanea di Trento e Rovereto), 
gestione dell’accoglienza presso il Politecnico di Torino.

Nel 2025 è stata perfezionata anche l’iscrizione alla White List presso la Pre-
fettura di Venezia.

ACCREDITAMENTI REGIONE SICILIA 
Continua in Sicilia, l’affidamento dei servizi sociali ed educativi mediante un siste-
ma di accreditamento, che Socioculturale nel corso del 2025 ha confermato e am-
pliato nell’ambito delle Province di Agrigento e Caltanissetta e nell’area della Cit-
tà Metropolitana di Palermo. Rimanendo in tema segnaliamo il conseguimento 
dell’accreditamento in Regione Sicilia ex. L. 22/86 presso il Registro degli Enti Socio 
Assistenziali, alle sezioni inabili e minori, iscrizione che consentirà di mantenere ed 
ampliare gli accreditamenti nell’ambito dell’assistenza specialistica nella Regione 
Sicilia.

3.2.3	 Collaborazioni con Cooperative e 
Consorzi 

Proseguono anche nel 2025 le collaborazioni con la partecipazione a procedure di 
gara con il Consorzio Nazionale Servizi o in forma di raggruppamento con i seguen-
ti partner: Cooperativa Culture (Ve), Codess (Pd), Archeosistemi (Re), Coop. Parmi-
gianino (Pr), Coop. PG Frassati e La Nuova Cooperativa (To) e infine la Cooperativa 
C.S.S.A (Ve)
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Cooperazione 
e innovazione

4.1	 Attività di ricerca e progettualità 
innovative 
In questo capitolo vogliamo raccontare, attraverso esperienze concrete, lo spiri-
to cooperativo e le progettualità innovative che sono state adottate dalla Coo-
perativa nel corso del 2025, troverete all’interno delle attività tratte dai contributi 
dei colleghi che lavorano nei nostri servizi e nelle sedi territoriali.

Sostenibilità: il percorso prosegue
Come già evidenziato nella precedente edizione del Bilancio sociale, da alcuni anni 
Socioculturale ha avviato un percorso di avvicinamento e progressiva integrazione 
dei principi di sostenibilità, intesi nella loro accezione più ampia e completa secon-
do l’approccio ESG: ambientale, sociale e di governance.

L’acronimo ESG richiama un modello evoluto di lettura e gestione delle scelte or-
ganizzative, orientato a ricercare un equilibrio tra tutela dell’ambiente, benesse-
re delle persone, responsabilità sociale e trasparenza nei processi decisionali e di 
governance.

Nel corso del 2025, il Comitato ESG, composto da tre membri interni a Socio-
culturale e coordinato dal consulente esterno prof. Roshan Borsato dell’Università 
Ca’ Foscari Venezia, ha predisposto un Piano strategico triennale finalizzato a 
orientare le decisioni e le azioni della Cooperativa in chiave ESG nei prossimi anni. Il 
Piano strategico è stato formalmente approvato dal Consiglio di Amministrazione 
ed è stato successivamente presentato all’Assemblea dei soci nel mese di dicem-
bre 2025.

Si tratta di un percorso strutturato, graduale e continuativo, destinato a carat-
terizzare in modo sempre più significativo l’agire di Socioculturale e le sue future 
scelte organizzative, gestionali e strategiche. 
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“Missione Legacoop” - Giappone 2025

Lo scorso settembre una delegazione di Socioculturale ha partecipato alla “Mis-
sione Legacoop” in Giappone, organizzata da Legacoop Nazionale in occasione 
di Expo Osaka 2025. È stata un’occasione preziosa per conoscere più da vicino il 
mondo cooperativo giapponese, capire meglio il suo ruolo nel sistema economico 
e sociale del Paese e individuare possibili opportunità di collaborazione con il mo-
vimento cooperativo italiano.

Durante il viaggio non sono mancati momenti di incontro, confronto e networking, 
anche attraverso seminari e iniziative che hanno coinvolto altre cooperative italia-
ne. Queste occasioni hanno permesso di avviare nuovi contatti e relazioni interes-
santi anche per la nostra Cooperativa.

La delegazione Legacoop ha inoltre visitato alcune realtà aderenti alla JCA, Japan 
Cooperative Alliance. In questo contesto, Socioculturale ha preso parte al work-
shop conclusivo dedicato al tema “Ageing and depopulation”, cioè invecchiamento 
della popolazione e spopolamento. 

Abbiamo portato il nostro contributo raccontando le buone pratiche svilup-
pate dalla Cooperativa nei servizi rivolti alle persone anziane e condividendo 
alcune riflessioni sulle sfide legate ai cambiamenti demografici in Italia.

È stata un’esperienza ricca e significativa, che ha dato ulteriore visibilità alla 
nostra Cooperativa e ci ha permesso di far conoscere anche all’estero il no-
stro lavoro, le nostre competenze e il nostro modello di intervento.

Formazione per neo genitori:  
due incontri per accompagnare la crescita dei bambini 0-6 anni
Anche per l’anno 2025 Socioculturale ha 
promosso il ciclo di incontri formativi “In-
sieme per Crescere”, dedicato ai genitori 
di bambini nella fascia d’età 0-6 anni. L’ini-
ziativa nasce con l’obiettivo di offrire uno 
spazio di confronto e approfondimento 
sui bisogni educativi e sulle sfide della 
quotidianità, favorendo una genitorialità 
più consapevole. Gli incontri, realizzati in 
collaborazione con i pedagogisti Marco 
Ceccato (Servizi Infanzia 0-6 del Comu-
ne di Venezia) e Arianna Nicoletto (Servi-
zi Infanzia 0-3 di Socioculturale S.C.S.), si 
sono concentrati sui temi centrali per lo 
sviluppo e il benessere dei bambini:

17 luglio 2025, ore 17.00-19.00
Sviluppare competenze: favorire nel 
bambino la conquista delle prime au-
tonomie.
24 luglio 2025, ore 17.00-19.00 
Essere genitori con stile: strategie 
per accompagnare il proprio bambino 
nel percorso di crescita.

La partecipazione era gratuita e gli in-
contri si sono svolti in modalità online per 
favorire un maggior numero di iscritti.

L’iniziativa rientra nelle attività lega-
te alla Certificazione Pari Opportunità 
UNI/PdR 125, che valorizza le politiche 
di sostegno alla maternità e alla pater-
nità.
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Innovazione e riconoscimenti:  
il Premio Industria Felix e Le Fonti Awards

Anche nel 2025 Socioculturale ha ricevuto importanti premi e riconoscimenti livel-
lo nazionale: citiamo ad esempio l’Alta Onorificenza di Bilancio nell’ambito del 
Premio Industria Felix – L’Italia che compete, con una menzione speciale per il 
settore sanità, che una delegazione di Socioculturale ha ritirato lo scorso dicem-
bre a Milano per il secondo anno consecutivo. Questo prestigioso premio ci ha in-
seriti tra le Top imprese italiane per performance gestionale e affidabilità finanzia-
ria, con riferimento specifico al settore Sanità.

Si tratta di un riconoscimento basato su criteri oggettivi, tra cui 
la solidità economica, la crescita occupazionale e il rispetto di 
parametri etici, come la tutela delle risorse umane. Oltre all’Alta 
Onorificenza di Bilancio, lo scorso ottobre a Roma Sociocultura-
le ha ricevuto anche il Premio Industria Felix – l’Italia soste-
nibile che compete sul rispetto dei criteri ESG che fanno rife-
rimento ad ambiente, welfare aziendale e gestione d’impresa. 
Citiamo infine il Premio Le Fonti Awards nella categoria Ec-
cellenza dell’anno – innovazione e leadership – servizi per le 
attività culturali e sociali che una delegazione di Socioculturale 
ha ritirato a marzo 2025 in occasione di una cerimonia a Milano. 

Questi risultati rappresentano per la nostra Cooperativa 
non solo un motivo di orgoglio, ma anche una spinta a con-
tinuare a investire in trasparenza, affidabilità e visione so-
stenibile del futuro.

SOCIETÀ
SOCIOCULTURALE
COOPERATIVA

SOCIALE

Progetto Eramus +: 
un’esperienza innovativa di costruzione di relazioni 
con partner europei per Socioculturale

I PRIMI TENTATIVI
Nel 2023 e nei primi mesi del 2024 Sociocul-
turale ha partecipato, insieme ad altri part-
ner europei (rappresentanti di Italia, Fran-
cia e Romania), a diversi bandi europei Era-
smus+ nell’ambito dei finanziamenti desti-
nati all’Adult Education . 

Nel 2023, il progetto presentato, dal titolo 
“Fostering digital entertainment- based 
learning for nursing home personnel”, a-
veva lo scopo di aumentare le conoscenze 
relative alla gestione di individui anziani non 
autosufficienti, ospiti di strutture residen-
ziali nel territorio europeo, attraverso la cre-
azione di app che potessero erogare conte-
nuti formativi (igiene dell’anziano, gestione 
dei pasti, supporto psicologico, burden del 
personale, movimentazione e trasferimenti 
della persona) in modalità ludica (attraverso 
dei “giochi” che calibrino il livello di difficol-
tà sulla base delle conoscenze pregresse e 
man mano acquisite dai fruitori). Il progetto, 
rivolto a caregivers formali (operatori, infer-
mieri, fisioterapisti, logopedisti e psicologi) 
purtroppo non è risultato tra quelli vincitori 
di finanziamento europeo, è stato ripresen-
tato a Marzo 2024, con il nuovo titolo ED.EN 
– Bridging EDucation and ENtertainment for 
nursing home professionals” e anche que-
sto non è risultato tra i progetti valevoli di fi-
nanziamento.
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IL PROGETTO VINCENTE
Nei primi mesi del 2024, nell’ambito degli stessi finanziamenti europei, è stato i-
noltre presentato il progetto “Promoting Excellence in Caregiving through VET” 
(promuovere l’eccellenza del sistema di cura attraverso istruzione e formazione 
professionale). 

Tale progetto è rivolto alle assistenti famigliari di anziani (badanti) le quali spesso 
prestano il loro lavoro senza una formazione adeguata e prive di adeguate reti di 
supporto. Sono infatti sempre più frequenti i casi di burnout e di disagio psicologi-
co avvertito da tali figure professionali. Il progetto si propone, quindi, di fornire loro 
informazioni sulle condizioni del lavoro nei Paesi aderenti al progetto e di suppor-
tarle nella gestione della sofferenza psichica derivante dalla lontananza dal loro 
paese di origine e dal sovraccarico emotivo e di stress. Scopo prioritario è quello di 
fornire conoscenze accurate su come efficacemente prendersi cura degli anziani 
non autosufficienti e come gestire disturbi comportamentali relati alle demenze.

Tale progetto è stato ammesso ed è ufficialmente partito da ottobre 2025, i part-
ner del progetto oltre a Socioculturale, che è alla prima esperienza sono:

ASSOC Baia Mare (Romania)
ESPLAI SOCIAL (Spagna)
ADIPER (Spagna)
CRES (Roma-Italia)

All’interno della progettualità, a Socioculturale è affidato lo sviluppo dei contenuti 
formativi rivolti ai caregivers formali e informali. Tale percorso formativo dovrà es-
sere strutturato attraverso una pubblicazione ma potrà essere supportato anche 
da videolezioni esplicative disponibili sul sito www.badantes.eu.

 Il percorso formativo dovrà inoltre prevedere dei test delle attività educative e dei 
training attraverso studi pilota, dovrà inoltre essere condotta una fase di divul-
gazione dei risultati ottenuti attraverso incontri internazionali nonché attraverso 
diversi canali digitali. Socioculturale ha intrapreso questo percorso coinvolgendo 
4 risorse dell’ufficio formazione, presidenza e dell’area anziani della Cooperativa 
stante la tematica del progetto. La progettazione vera e propria è iniziata nell’anno 
2026 con il primo kick off meeting che si è tenuto a Baia Mare nei giorni 23-24 marzo 
e di cui verrà dato maggior rendiconto nel prossimo Bilancio. Si tratta di un’oppor-
tunità arricchente per Socioculturale che ha la possibilità di farsi conoscere anche 
sullo scenario europeo e di tessere relazioni anche con partner transfrontalieri.

Centro Redulco di Genova:  
percorsi di crescita, comunità e partecipazione nel 2025

Nel corso del 2025 il Centro Redulco ha proseguito le attività di riabilitazione in età 
evolutiva, confermandosi un riferimento stabile sul territorio genovese per la 
presa in carico di minori con disturbi del neurosviluppo e situazioni di fragilità 
complessa.

Il Servizio ha operato sia in regime di accreditamento con il Servizio Sanitario Re-
gionale sia in regime privato, garantendo interventi personalizzati e coerenti con la 
propria mission orientata alla qualità della cura, alla centralità della persona e alla 
continuità della presa in carico. Nel corso dell’anno sono stati erogati 33.000 trat-
tamenti in area NPIA, 8.500 trattamenti nell’ambito di programmi speciali regio-
nali finalizzati alla riduzione delle liste d’attesa, 1.100 trattamenti in regime privato 
e 85 trattamenti rivolti all’utenza adulta.

Particolare rilievo ha assunto il programma regionale “Voucher”, destinato a fa-
miglie con minori in lista d’attesa da lungo periodo, che ha consentito la presa in 
carico di 44 utenti. Pur rappresentando una risposta concreta ai bisogni del terri-
torio, la progettualità presenta ancora elementi di incertezza rispetto alla durata e 
alla stabilità futura.

L’attività del Centro si è caratterizzata per il costante coinvolgimento delle famiglie, 
della scuola, dei servizi sociali e delle strutture sanitarie territoriali, confermando 
l’importanza del lavoro in rete e dell’équipe multidisciplinare nella costruzio-
ne di percorsi riabilitativi integrati, appropriati e continuativi.

Nel 2025 il Centro Redulco ha inoltre consolidato il proprio ruolo nella formazio-
ne universitaria e professionalizzante, accogliendo 15 tirocinanti provenienti 
dai corsi di Terapia della Neuro e Psicomotricità dell’Età Evolutiva, Logopedia, Psi-
cologia ed Educatore Professionale sanitario. Le collaborazioni con l’Università 
degli Studi di Genova, l’Università degli Studi di Torino, le università telema-
tiche Unicusano, Pegaso ed eCampus e la Scuola di Specializzazione “Miller” 
confermano la vocazione del Centro al dialogo con il mondo accademico e alla cre-
scita continua delle competenze professionali.
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Centro diurno “La coccinella” di Mestre (VE): 
laboratori e attività educative

Nel contesto del Centro Diurno “La coccinella” durante l’anno 2025 sono state pro-
mosse differenti attività e iniziative finalizzate all’interazione degli ospiti e alla so-
cializzazione. Di seguito alcuni laboratori e attività proposte.

LABORATORIO DI 
STANZA SNOEZELEN
Si tratta di un approccio alla persona, per 
la promozione del benessere attraverso la 
stimolazione multisensoriale modulata. Obiettivo 
del progetto: stimolare molti comportamenti 
e tutti i sensi; per ridurre l’angoscia e i 
comportamenti aggressivi ripetitivi, usando effetti 
di luce, colori, suoni, musica, profumi.

LABORATORIO DI 
MUSICOTERAPIA
Il progetto di musicoterapia considera la musica 
come strumento educativo, preventivo e sociale 
e si propone i seguenti obiettivi: migliorare la 
socializzazione, creare un’esperienza ludica che 
favorisca la comunicazione, offrire gratificazioni 
e momenti di aggregazione con i compagni, 
potenziare il movimento e il rilassamento 
personale, creare un percorso di apprendimento 
attraverso corpo e musica.

LABORATORIO DI CREATIVITÀ
Il laboratorio ha molteplici proposte e varianti, 
spaziando da attività prettamente manuali 
(collages, attività pittoriche, realizzazioni in 
cartone, cartapesta etc… ) ad attività istruttive 
che prevedono lo studio e la conoscenza di 
tradizioni, luoghi particolari e storici, culture 
differenti. Si coglie l’occasione per incentivare 
l’iterazione tra i ragazzi, lo spirito artistico e 
l’iniziativa personale.

LABORATORIO DI 
INTELLIGENZA ARTIFICIALE: 
“IMMAGINA E CREA: UN 
VIAGGIO CON L’AI TRA 
FANTASIA ED EMOZIONI”
“Immagina e crea: un viaggio tra fantasia ed 
emozioni “ è un progetto educativo inclusivo 
dedicato a utenti del servizio con differenti 
disabilità. L’obiettivo è stimolare la creatività 
attraverso l’arte, promuovendo l’autonomia 
espressiva e l’integrazione sociale. Il progetto 
utilizza tecniche artistiche accessibili e integra 
ChatGPT come strumento di supporto per 
la comunicazione, la creazione di storie e 
l’ispirazione creativa. Vuole inoltre dimostrare 
come la creatività possa essere un linguaggio 
universale, capace di abbattere ogni ostacolo e 
favorire l’inclusione.

LABORATORIO DI 
FOTOGRAFIA: “COGLI 
L’ATTIMO”
Il laboratorio propone un percorso di 
avvicinamento alla fotografia intesa come 
esperienza di osservazione, scelta e racconto. 
Attraverso l’utilizzo di macchine fotografiche 
digitali, i partecipanti sono guidati a esplorare 
il proprio ambiente e a selezionare elementi 
significativi da racchiudere nel rettangolo 
dell’immagine. L’attività privilegia la dimensione 
percettiva ed espressiva rispetto a quella tecnica, 
rendendo la fotografia un mezzo accessibile e 
immediato per esprimersi e comunicare.

SPAZIO MORBIDO 
EDUCATIVO-ASSISTENZIALE
Lo Spazio Morbido Educativo-Assistenziale è 
un ambiente protetto progettato per favorire il 
benessere, la sicurezza e la qualità della vita delle 
persone con gravi disabilità motorie e cognitive. 
Grazie alla presenza di superfici antitrauma, ausili 
assistenziali e materiali dedicati alla stimolazione 
sensoriale, lo spazio permette attività educative 
individualizzate, momenti di rilassamento, 
esplorazione autonoma e interventi assistenziali 
in condizioni di sicurezza. Il progetto si propone di 
promuovere la partecipazione attiva dell’utente, 
valorizzandone le capacità residue e offrendo un 
contesto accogliente, inclusivo e rispettoso dei 
bisogni individuali.
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Progetto “Hello Famiglia”: 
un ponte tra strutture, persone e famiglie

“Hello Famiglia” è un progetto promosso 
da Socioculturale per le realtà Residen-
za per disabili “Suor Armanda” di Mira (VE) 
e Centro diurno/Comunità alloggio “La 
Coccinella” di Mestre (VE) che nasce con 
l’obiettivo di offrire nuove occasioni di 
supporto, confronto e crescita per i 
familiari degli ospiti e degli utenti dei 
vari centri/strutture.

L’iniziativa nasce dal desiderio di accom-
pagnare le famiglie nel loro ruolo quo-
tidiano, mettendo a disposizione stru-
menti utili per comprendere meglio i bi-
sogni, gli stati d’animo e le dinamiche 
vissute dalle persone accolte. Il progetto 
prevede colloqui di supporto psicologico, 
momenti formativi con esperti, occasioni 
conviviali di incontro tra famiglie e attività 
dedicate.

Attraverso Hello Famiglia, le realtà per di-
sabili di Socioculturale intendono raffor-
zare la loro relazione con i familiari, pro-
muovere la condivisione di esperienze e 
favorire una rete di sostegno reciproco, 
riconoscendo il valore fondamentale 
della famiglia nel percorso di benes-
sere e crescita degli ospiti.

INDIRIZZO DEL CENTRO:
Via Frisotti 22 - 30174
Mestre - Carpenedo (VE)
Tel. 041.958413 - 335.5376058
Coordinatore: Dott.ssa Valentina Simoni
335.9790512
mail: centrodiurno@socioculturale.it

ORARI DEL CENTRO:
dal lunedì al venerdì
8.00-16.00
con possibilità di trasporto

Quest’anno desideriamo offrire nuove opportunità 
per fornire supporto e strumenti aggiuntivi a voi, 
famigliari degli ospiti del Centro Diurno Coccinella. 
Intendiamo organizzare occasioni di confronto, 
supporti medici e assistenza nel campo psicologico, 
corsi di formazione e varie attività che favoriscano il 
sostegno e la crescita reciproca. Il nostro obiettivo 
è approfondire la conoscenza delle vostre esigenze 
e fornire aiuto a voi famigliari, figure fondamentali 
per il benessere degli ospiti del Centro.

E
Famiglia

Residenza “Adele Zara” Mira (VE): 
attività educative 2025

Nel corso del 2025 il Servizio Educativo della Residenza Adele Zara ha orientato la 
propria progettazione al benessere globale della persona anziana, considerata 
nella sua dimensione cognitiva, emotiva e relazionale. Le attività proposte hanno 
rappresentato interventi strutturati finalizzati a valorizzare le capacità residue, fa-
vorire la partecipazione e contrastare l’isolamento sociale.

Raccontiamo di seguito alcuni dei principali progetti realizzati nel corso dell’anno.

ORTICOLTURA TERAPEUTICA
La cura delle piante e il contatto con la natura costituiscono 
un’importante occasione di stimolazione e benessere per gli 
ospiti. Per coinvolgere anche le persone con maggiori difficoltà 
motorie o cognitive è stata progettata e realizzata un’aiuola 
mobile, capace di portare l’esperienza del giardino direttamente 
all’interno dei nuclei abitativi. L’iniziativa, sviluppata nell’ambito 
del progetto “RI-FIORIRE” promosso dall’ULSS 3 Serenissima, ha 
ricevuto il riconoscimento del “Premio Persona e Comunità”.
L’attività favorisce la stimolazione motoria e cognitiva, richiama 
ricordi e competenze legate alla vita rurale e restituisce agli 
ospiti un ruolo attivo, con effetti positivi sull’autostima e sul tono 
dell’umore.

STIMOLAZIONE SENSORIALE 
IN STANZA SNOEZELEN
La stanza multisensoriale è dedicata prevalentemente agli ospiti 
con decadimento cognitivo moderato-severo o con importanti 
difficoltà relazionali e comunicative. Attraverso l’utilizzo di luci, 
suoni, aromi e stimoli tattili personalizzati vengono proposte 
esperienze volte a favorire rilassamento e benessere. In alcuni 
percorsi sono state integrate anche tecniche di Nurturing 
Touch, orientate a rafforzare la relazione attraverso il contatto e 
la vicinanza emotiva.
Gli obiettivi principali riguardano la riduzione dei disturbi 
comportamentali legati alla demenza, il miglioramento della 
comunicazione non verbale, la promozione del senso di 
sicurezza e la stimolazione dell’attenzione e dell’interesse verso 
l’ambiente circostante.
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RSA “I Giardini del Piave” di San Donà di Piave (VE): 
progetti e iniziative nel 2025

Nel corso del 2025, presso la RSA “I Giardini del Piave” di San Donà di Piave (VE), le atti-
vità proposte si sono concentrate sul rafforzamento dei legami relazionali dei resi-
denti, riconoscendo la centralità della persona anziana oltre la condizione di fragilità 
o malattia. L’obiettivo principale è stato valorizzare l’identità, l’autostima e il senso di 
appartenenza dell’anziano istituzionalizzato, sostenendo la rete di relazioni che con-
tribuisce al processo di cura: famiglia, professionisti, operatori, territorio e volontari. 

Particolare attenzione è stata dedicata alle attività di relazione con il territorio, attra-
verso progetti capaci di favorire l’incontro, lo scambio e la partecipazione sociale.

PROGETTO DI “SCRITTURA 
INTERGENERAZIONALE”
Realizzato con alcuni ragazzi dell’associazione ACG di Mussetta 
(San Donà di Piave), questo progetto ha promosso il dialogo tra 
giovani e anziani mediante momenti ludici e successivi scambi 
epistolari, valorizzando le storie personali e il ruolo sociale dei 
residenti.

PROGETTO “BEAUTY E BENESSERE”
Ponendo al centro la cura di sé come strumento di promozione 
dell’autostima e della percezione positiva della propria immagine, 
grazie al contributo di una volontaria con esperienza nel settore, 
sono stati offerti momenti dedicati al benessere estetico degli 
ospiti, nel rispetto delle cure sanitarie e delle abitudini pregresse 
delle residenti.

PROGETTO “MANI UNITE, 
GENERAZIONI CONNESSE”
Realizzato in collaborazione con il CFP “San Luigi” di San 
Donà di Piave, gli studenti dell’indirizzo Estetica hanno svolto 
trattamenti mani e viso rivolti agli anziani. L’iniziativa ha favorito 
il contatto intergenerazionale, il benessere psicofisico e la 
valorizzazione dell’anziano come protagonista della relazione 
con i giovani.

Nel complesso, le collaborazioni con enti locali, associazioni e volontari hanno per-
messo di costruire un ricco calendario di eventi aperti alle famiglie e alla comunità, 
contribuendo ad avvicinare il territorio alla vita della struttura e a creare occasioni 
significative di incontro, condivisione e benessere per i residenti.

ATTIVITÀ INTERGENERAZIONALI 
CON LE SCUOLE DEL TERRITORIO
La collaborazione con le scuole ha favorito l’incontro tra generazioni 
attraverso laboratori, racconti e momenti di condivisione. Gli anziani 
hanno avuto l’opportunità di trasmettere esperienze e memorie, mentre i 
bambini hanno portato entusiasmo e nuove energie nella quotidianità della 
struttura.
Il progetto ha contribuito a rafforzare il legame con il territorio, contrastare 
l’isolamento e promuovere una visione positiva dell’invecchiamento, 
offrendo ai più giovani un’importante esperienza di crescita e 
sensibilizzazione.

ATTIVITÀ ARTISTICHE ED ESPRESSIVE
Grazie alla collaborazione con la dott.ssa Elisa Testa è stato attivato un 
laboratorio artistico che ha sperimentato diverse tecniche espressive. 
Ogni incontro è stato accompagnato da momenti di approfondimento 
culturale e storico, seguiti dall’attività pratica.
L’obiettivo principale è stato offrire agli ospiti uno spazio di espressione 
personale, valorizzando il processo creativo come strumento di 
comunicazione emotiva e promuovendo al tempo stesso motricità fine e 
coordinazione.

I progetti presentati rappresentano soltanto una parte dell’attività educativa svolta nel 
corso dell’anno. Accanto agli interventi strutturati, il lavoro quotidiano si è concretizzato 
nell’ascolto, nell’osservazione, nel sostegno alle relazioni e nell’accompagnamento delle 
persone nei momenti di fragilità. L’obiettivo costante del Servizio Educativo rimane quello di 
preservare la dignità, l’identità e la qualità di vita di ogni ospite, promuovendo il benessere 
e la partecipazione attiva alla vita della Residenza, indipendentemente dal livello di autono-
mia o compromissione cognitiva.
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RSA “Monumento ai Caduti” (San Donà di Piave-VE):  
la Biblioteca della Memoria, un ponte tra generazioni

“Biblioteca della Memoria” è un progetto 
intergenerazionale promosso da scuole 
superiori del Veneto Orientale, Azienda 
ULSS 4 Veneto Orientale e strutture re-
sidenziali e semiresidenziali per anzia-
ni, come la RSA “Monumento ai caduti in 
guerra” gestita da Isvo srl/Socioculturale, 
che nasce con l’obiettivo di valorizzare il 
patrimonio di esperienze degli anziani e 
favorire la crescita personale dei giovani.

L’iniziativa nasce dalla consapevolezza 
che anziani e ragazzi siano spesso vit-
time di stereotipi e isolamento: gli an-
ziani vengono frequentemente percepi-
ti come un peso sociale, mentre i giovani 
come superficiali e distanti. Il progetto in-
tende invece creare occasioni di incontro 
e dialogo, riconoscendo negli anziani una 
preziosa risorsa di memoria, esperienza 
e testimonianza, e nei ragazzi il deside-
rio di ascoltare, comprendere e costruire 
il proprio futuro partendo dalle radici del 
passato.

Attraverso il percorso di PCTO (Percorsi 
per le Competenze Trasversali e l’Orien-
tamento), gli studenti delle classi quar-
te dei licei coinvolti hanno incontrato gli 
ospiti della RSA “Monumento ai caduti 
in guerra” in una serie di colloqui guidati. 
Dopo una formazione specifica sul pro-
cesso di invecchiamento, sulla comuni-
cazione empatica e sull’ascolto attivo, i 
ragazzi hanno raccolto racconti, ricordi 
ed esperienze di vita degli anziani.

Da questi incontri sono nati elaborati 
creativi e narrativi – come diari, rac-
conti, podcast o altri prodotti multi-
mediali – che confluiti nella “Bibliote-
ca della Memoria”, un archivio collettivo 
di storie, testimonianze e riflessioni ca-
pace di custodire e trasmettere il patri-
monio umano e culturale delle genera-
zioni precedenti.

Il progetto si propone di:

valorizzare il ruolo dell’anziano nella 
comunità;
sviluppare nelle giovani competenze 
relazionali, capacità di ascolto e sen-
sibilità verso le fragilità;
promuovere la collaborazione tra 
scuola, servizi sanitari e strutture so-
cioassistenziali;
rafforzare il dialogo tra generazioni e 
il senso di appartenenza alla comuni-
tà.

110 111



Provincia di Brindisi: progettualità 2025

PROGETTO “EDUCATORE 
DI PLESSO”
Nel corso dell’anno scolastico 2024-
2025 è stata avviata, presso il plesso 
De Marco dell’I.S. Ferraris – De Marco 
– Valzani, la sperimentazione del Pro-
getto “Educatore di Plesso”. Le attivi-
tà, condotte dal dott. Angelo Pennet-
ta, pedagogista ed educatore, si sono 
sviluppate attraverso 8 incontri de-
dicati ai temi della gestione delle e-
mozioni, della comunicazione effi-
cace, della risoluzione dei conflitti, 
dell’empatia, della resilienza e delle 
relazioni positive.

Il progetto ha perseguito finalità edu-
cative e relazionali volte a:

favorire il riconoscimento e la ge-
stione delle emozioni;
sviluppare competenze relazionali 
e strategie di gestione dei conflitti;
promuovere empatia, rispetto e 
resilienza;
sostenere la crescita personale 
degli studenti.

Le attività hanno registrato un elevato 
livello di partecipazione, coinvolgimen-
to e interesse da parte degli studen-
ti, favorendo momenti di riflessione e 
confronto all’interno del gruppo classe.

LABORATORI 
INCLUSIVI D’ARTE
In continuità con le esperienze degli 
anni precedenti, nell’anno scolasti-
co 2024-2025 sono stati programma-
ti quattro Laboratori Inclusivi rivolti 
agli utenti beneficiari del Servizio fre-
quentanti scuole secondarie di primo 
e secondo grado:

Laboratorio di Arte Creativa;
Laboratorio di Sport 
ed Equitazione;
Laboratorio di Nuoto;
Laboratorio di Barca.

Le attività hanno avuto come obiet-
tivi principali la promozione della so-
cializzazione e dell’inclusione sociale, 
lo sviluppo delle abilità creative, rela-
zionali e motorie, nonché il supporto 
alle famiglie nella gestione del tempo 
libero dei ragazzi. I laboratori hanno 
riscosso grande entusiasmo e parte-
cipazione da parte dei ragazzi, delle 
famiglie e degli operatori coinvolti. Al 
termine di ogni percorso laboratoriale 
sono stati organizzati momenti con-
clusivi di convivialità e condivisione.

Tra le principali criticità rilevate sono e-
merse la difficoltà di accesso alle infor-
mazioni sui servizi territoriali, la carenza 
di supporti continuativi per la gestione 
delle problematiche comportamentali e 
l’assenza di spazi strutturati di soste-
gno emotivo per i caregiver.

Attraverso colloqui individuali e incon-
tri di follow-up, lo sportello ha garantito 
supporto emotivo, orientamento ai ser-
vizi e strategie operative per affrontare 
le problematiche quotidiane.

L’iniziativa ha registrato un riscontro par-
ticolarmente positivo da parte delle fa-
miglie, determinando la necessità di am-
pliare il calendario inizialmente previsto.

OPEN DAY 2025
Nel mese di novembre, presso il Salo-
ne di Rappresentanza della Provincia di 
Brindisi, si è svolto l’Open Day del Ser-
vizio, rivolto a operatori, utenti e fami-
glie, con l’obiettivo di inaugurare il nuo-
vo anno scolastico in un clima di condi-
visione, socializzazione e convivialità. La 
manifestazione è stata arricchita dalle 
esibizioni artistiche di giovani talenti del 
territorio, tra musica, danza e animazio-
ne, riscuotendo un’ampia partecipa-
zione e un notevole apprezzamento 
da parte di utenti e famiglie.

Nel periodo compreso tra gennaio e 
giugno 2025 è stato attivato lo Spor-
tello di Consulenza Psicologica, cura-
to dalla dott.ssa Mariagrazia Mingolla, 
psicologa e psicoterapeuta cognitivo 
comportamentale.

Lo sportello, ad accesso gratuito e 
rivolto ai genitori e caregiver degli u-
tenti beneficiari del Servizio, ha of-
ferto attività di ascolto, supporto e 
orientamento. Gli incontri sono sta-
ti coordinati con il supporto dell’assi-
stente sociale dott.ssa Elena Galiano.

Complessivamente hanno usufruito 
del servizio 16 caregiver, per un totale 
di 48 colloqui svolti.

I principali bisogni emersi hanno ri-
guardato:

l’orientamento ai servizi territoriali 
e ai progetti disponibili;
il supporto nella pianificazione dei 
percorsi successivi al termine del-
la scuola;
il sostegno psicologico nella ge-
stione delle difficoltà quotidiane;
l’individuazione di strategie per la 
gestione dei comportamenti pro-
blema;
il miglioramento della comunica-
zione e della gestione emotiva in 
famiglia.

AREA SOSTEGNO CARE GIVER 
SPORTELLO DI CONSULENZA PSICOLOGICA
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Provincia di Lecce: progettualità 2025
Come ogni anno Socioculturale, nell’ambito del Servizio di Integrazione Scolasti-
ca Disabili e il Servizio Disabilità Sensoriali della Provincia di Lecce, e il Servizio 
di Integrazione Scolastica dell’Ambito di Nardò (LE), ha promosso diverse azioni 
a favore degli utenti beneficiari del servizio, famiglie caregiver, personale del Servizio.

AZIONI A FAVORE 
DEI DIPENDENTI 
In continuità con le annualità prece-
denti si sono svolte numerose Equipe 
per il personale in modalità online co-
ordinate dallo staff di coordinamento. 

Oltre a ciò, Socioculturale ha mante-
nuto una costante supervisione del 
personale in gruppo con una psico-
terapeuta. Durante la Supervisione il 
personale ha avuto la possibilità di:

condividere, i propri vissuti nella 
presa in carico degli utenti con di-
sabilità;

di individuare modalità adeguate 
per prevenire e fronteggiare con-
dizioni di stress nell’espletamento 
delle mansioni assegnate;

di condividere punti di forza e criti-
cità nell’azione quotidiana.

Finalità prioritaria di tale azione è sta-
ta quella di promuovere e favorire il 
benessere degli operatori e degli u-
tenti, prevenendo il rischio di burnout

Socioculturale ha poi promosso un 
piano di Formazione e aggiornamen-
to per totali 24 ore destinato ad edu-
catori, assistenti alla comunicazione 
e OSS. 

La formazione, strutturata su tre moduli, 
verteva sulle seguenti tematiche:

Il ruolo dell’educatore (l’educatore per 
l’inclusione scolastica dei ragazzi con 
disabilità)

Bullismo e cyberbullismo (fattori di ri-
schio e di protezione, riconoscere e 
prevenire gli attacchi di cyberbullismo)

Orientamento e inserimento lavorati-
vo (valorizzare le diversità e promuo-
vere l’inclusione lavorativa, sviluppo 
delle competenze relazionali e risorse 
personali delle persone con disabilità).

Per l’Ambito territoriale di Nardò (LE), la 
formazione ha coinvolto educatori e OSS 
del servizio di integrazione scolastica per 
circa 20 ore, la formazione ha riguardato 
la Gestione cognitivo-comportamentale 
del disturbo dello spettro dell’autismo e 
si è svolta tra gennaio e marzo 2025.

AZIONI A FAVORE 
DEGLI UTENTI
In continuità con le proficue espe-
rienze degli anni precedenti, anche 
nell’anno scolastico 2024- 2025, si è 
proceduto a programmare 8 labora-
tori estivi, rivolti agli utenti beneficia-
ri del servizio, frequentanti le scuole 
dell’infanzia, le scuole primarie, e le 
secondarie di primo e secondo della 
provincia.

I Laboratori proposti, cui hanno parte-
cipato circa 90 ragazzi, sono stati:

Laboratorio “AcquaLab” (labo-
ratorio in piscina)

Laboratorio “A passi condivisi” 
(laboratorio di tango)

Laboratorio “Avventure Insie-
me!”

Laboratorio “Attraverso il sipa-
rio” (laboratorio di teatro)

Laboratorio “A vele Spiegate”

Laboratorio “Game, set, … In-
clusione!” (laboratorio di ten-
nis e padel)

Laboratorio “Mi metto alla pro-
va” (percorso di formazione e 
orientamento al lavoro)

Laboratorio Una storia in pun-
ta di... dita (laboratorio crea-
zioni tattili)

AZIONI A FAVORE 
DELLE FAMIGLIE
In continuità con le esperienze dei 
precedenti anni scolastici, lo staff di 
Coordinamento e il Coordinatore han-
no offerto, telefonicamente, consu-
lenza socio-pedagogica e legale qua-
lificata alle famiglie. Nel complesso, le 
famiglie che hanno usufruito del Ser-
vizio sono state circa 23.
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RIFLESSI – LAVORI CUCITI
SETTEMBRE/OTTOBRE 2025

“Le cuciture rappresentano le ferite 
dell’umanità che tutti, nessuno escluso, 
devono affrontare… ma insieme i frammenti si 
esaltano per raggiungere l’unità, proprio come 
le persone.”
Con queste parole, l’artista Daniele Marcon 
ci accompagnato al centro della sua ricerca 
artistica: un percorso fatto di stoffe, cuciture 
e colori che diventano metafora delle fragilità 
condivise, dei legami umani e della possibilità 
di trasformare il dolore in armonia.
Dal 7 settembre 2025, Villa dei Leoni ha 
ospitato la mostra “Riflessi – Lavori cuciti”, 
un’esposizione in cui la materia tessile si 
fa linguaggio visivo e poetico. Le cuciture, 
lungi dall’essere solo segni materiali, 
diventano simboli di connessione, memoria e 
rinascita collettiva.
La mostra è stata inaugurata il 7 settembre, 
la giornata inaugurale è stata arricchita da 
un concerto di Giuseppe Dal Bianco, che 
ha intrecciato suoni e opere in un’unica 
esperienza immersiva tra arte e musica.
La mostra, gratuita con il biglietto di ingresso 
alla Villa, era visitabile tutti i weekend da 
settembre al ottobre.

Spazi di cultura viva: le mostre di Socioculturale 
Socioculturale nel 2025 ha organizzato due mostre espositive presso Villa dei Le-
oni a Mira (V).

RAINA. L’ULTIMA DIVA
GIUGNO/LUGLIO 2025

Dal 8 giugno al 13 luglio 2025, Villa dei 
Leoni a Mira (VE) ha ospitato la mostra 
fotografica “Raina. L’ultima diva”, dedicata 
alla straordinaria carriera del soprano 
internazionale Raina Kabaivanska.
Attraverso fotografie, ritratti e materiali 
d’archivio, l’esposizione ha percorso oltre 
cinquant’anni di attività artistica, dai più 
importanti teatri del mondo fino all’attuale 
impegno nell’insegnamento e nella 
formazione di giovani cantanti. 
La mostra, promossa da Socioculturale 
con il patrocinio del Comune di Mira, è 
stata inaugurata lo scorso 8 giugno con un 
concerto lirico gratuito aperto al pubblico. 
Si sono esibiti tre artisti formatisi sotto la 
guida di Kabaivanska: il soprano Iolanda 
Massimo, il tenore Giuseppe Infantino e il 
pianista Paolo Andreoli. Era presente anche la 
stessa Kabaivanska, che ha condiviso alcuni 
ricordi della sua lunga carriera internazionale. 
La mostra, visitabile negli orari ordinari 
di apertura di Villa dei Leoni e inclusa nel 
biglietto d’ingresso, ha ottenuto un buon 
ritorno in termini di visitatori.

4.2	Il valore cooperativo
Socioculturale ha scelto la forma cooperativa in quanto si riconosce nella Dichiara-
zione sui valori cooperativi di Legacoop, l’Associazione a cui aderiamo e che ripor-
tiamo di seguito: 

DEMOCRAZIADEMOCRAZIA
L’impresa cooperativa è un’impresa “democratica” che prevede un forte 

controllo da parte dei soci secondo il principio “una testa, un voto”, 
indipendentemente dalla propria quota di partecipazione al capitale sociale.

UGUAGLIANZAUGUAGLIANZA
La cooperazione si fonda sul principio che tutte le persone sono uguali, per 

questo la cooperativa è un’impresa aperta e democratica, che favorisce 
la crescita di tutti i soci e dei membri della comunità in cui opera.

MUTUALITàMUTUALITà
Il rapporto mutualistico si realizza tra i soci e la cooperativa e descrive vantaggi 

e obblighi reciproci. Il fine è quello di trovare condizioni di mercato migliori 
rispetto a quelle che i soci troverebbero autonomamente. La cooperativa 
ha poi un rapporto mutualistico nei confronti del movimento cooperativo e 
della comunità in cui opera, per il forte legame che ha con essi. Per questo 
motivo la cooperativa usufruisce di alcune agevolazioni fiscali. 

INTERGENERAZIONALITÁINTERGENERAZIONALITÁ
L’impresa cooperativa prevede l’indivisibilità del patrimonio e il reimpiego degli utili 

nell’impresa stessa, garantendo così lavoro stabile, sviluppo nel tempo e solidità 
economica dell’impresa. Queste condizioni rendono la cooperativa un’impresa 
“sostenibile”,  attenta a garantire le opportunità delle generazioni future.

PORTA APERTAPORTA APERTA
La cooperativa è un’impresa “aperta”, chiunque ne condivida principi e 

obiettivi può chiedere di farne parte e la cooperativa può accettare tale 
partecipazione purché sia in grado di soddisfare i bisogni del richiedente.

SOLIDARIETÀSOLIDARIETÀ
Le cooperative sono parte di un movimento che condivide una visione economica fatta 

di efficienza e solidarietà. Condividendo valori e strutture, territoriali, nazionali e 
internazionali, le cooperative favoriscono lo sviluppo e il rafforzamento del movimento 
sul mercato. Le cooperative lavorano per lo sviluppo sostenibile delle proprie comunità 
attraverso le scelte dei propri soci, che partecipano alla vita di quella comunità.
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RISORSE UMANE: selezione inclusiva  
e supporto alla genitorialità

Grazie al Piano formativo interno, i coordinatori che gestiscono le selezioni verran-
no formati per creare annunci equi e condurre colloqui inclusivi e professionali, co-
erenti con i valori della Cooperativa.

Proseguirà inoltre la formazione gratuita per il personale neo-genitore, con stru-
menti pratici per accompagnare il rientro al lavoro e il nuovo equilibrio familiare.

SICUREZZA E RISCHIO CLINICO: i Safety Walk Around

Nelle strutture sociosanitarie di Mira e San Donà di Piave verranno avviati i Safety 
Walk Around (SWA): tour periodici in cui il team dedicato al rischio clinico incontra 
gli operatori, raccoglie osservazioni e sensibilizza sulla segnalazione di eventi av-
versi e near miss. L’obiettivo è coinvolgere tutto il personale in una cultura condivi-
sa della sicurezza e del miglioramento continuo.

COMUNICAZIONE INTERNA: accogliere e coinvolgere

È in fase di realizzazione un video di presentazione della Cooperativa da inviare ai 
nuovi assunti come Welcome Kit digitale, per favorire il senso di appartenenza fin 
dal primo giorno.

Il piano di audit interni verrà potenziato come momento formativo e di dialogo, con 
la formazione di un nuovo auditor interno e un audit preliminare a ogni avvio di nuo-
vo appalto.

GESTIONE ACQUISTI: più presidio, più qualità

Con il supporto di una nuova figura dedicata, Socioculturale avvia la rivalutazione 
dei criteri di selezione e monitoraggio dei fornitori. L’obiettivo è censire tutti i forni-
tori attivi e monitorarli con maggiore frequenza e sistematicità.

RESPONSABILITÀ SOCIALERESPONSABILITÀ SOCIALE
Le cooperative si impegnano per realizzare uno sviluppo sostenibile da un punto 

di vista ambientale, sociale ed economico. Le cooperative sono partecipi della 
vita delle comunità in cui operano, per questo ogni socio di cooperativa deve 
ispirarsi ai valori di onestà e trasparenza e le cooperative stesse devono operare 
in modo responsabile agli occhi della società, della comunità, dell’opinione 
pubblica, e di tutti i soggetti coinvolti dall’operato della cooperativa.

EDUCAZIONE FORMAZIONE INFORMAZIONEEDUCAZIONE FORMAZIONE INFORMAZIONE
Tutte le cooperative partecipano con una percentuale dei propri utili ai fondi mutualistici 

che hanno l’obiettivo di promuovere il modello cooperativo. L’educazione e la formazione 
dei soci e dei dipendenti sono attività determinati perché il modello cooperativo crede 
fortemente che attraverso la crescita delle persone passa lo sviluppo della cooperativa.

4.3	 Un futuro condiviso: 
	 obiettivi di sviluppo
Guardare al futuro, per Socioculturale, significa continuare a investire sulle per-
sone, sui servizi e sull’organizzazione, con la stessa cura e la stessa responsabi-
lità che hanno guidato il cammino fin qui. Gli obiettivi che ci attendono nel prossi-
mo periodo non nascono da logiche esterne, ma da un ascolto profondo di ciò che 
funziona, di ciò che può migliorare e di ciò che il contesto in cui operiamo richiede.

Cooperativa SOSTENIBILE: nuovi standard di 
gestione e adeguamenti normativi

Nel 2026 Socioculturale verificherà la fattibilità per l’adozione di nuovi sistemi di 
gestione certificati: la norma UNI 11010 per le RSD, la ISO 30415:2021 su Diversità, E-
quità e Inclusione, e la UNI PdR 192/2023 sulla genitorialità. L’obiettivo è aumentare 
il valore della Cooperativa rendendo visibili e strutturati i valori che già guidano il 
lavoro quotidiano.

È inoltre previsto l’adeguamento alla normativa NIS2 in tema di cybersicurezza in 
quanto Socioculturale risulta “soggetto essenziale” per l’ANC (Agenzia Nazionale 
per la Cybersicurezza).
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AMPLIAMENTO DELLA RSA “ADELE ZARA” DI MIRA

Socioculturale prevede la realizzazione di un nuovo nucleo da 30 posti letto per 
anziani non autosufficienti, che si aggiungerà agli attuali 120. Il nuovo nucleo sor-
gerà nell’ala al piano terra oggi occupata dagli uffici amministrativi, che verranno 
trasferiti in una nuova sede nel comune di Mira. È inoltre previsto uno spazio ester-
no dedicato agli ospiti con Alzheimer. Il progetto include anche interventi green: 
installazione di pannelli fotovoltaici, rinnovo della cucina con attrezzature a basso 
consumo e potenziamento del servizio lavanderia.

NUOVA SEDE PER GLI UFFICI AMMINISTRATIVI

Come sopra indicato, contestualmente all’ampliamento della RSA di Mira, gli uffi-
ci della sede amministrativa saranno trasferiti in una nuova struttura, più ampia e 
funzionale, sempre ubicata nel Comune di Mira. La nuova sede consentirà di ga-
rantire maggior comfort ai dipendenti e una migliore organizzazione degli spazi di 
lavoro, grazie anche alla disponibilità di sale riunioni più spaziose e adeguate alle 
esigenze dei diversi settori aziendali.

Questi obiettivi non sono traguardi isolati. 
Sono i passi di un cammino continuo, fatto di scelte 
coerenti, ascolto e volontà di migliorarsi. Perché 
Socioculturale è, prima di tutto, una comunità di persone 
che sceglie ogni giorno di lavorare bene, insieme.
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Intelligenza artificiale: 
sì, ma con testa!

Come cooperativa sociale, ci teniamo a ricordare come usare l’AI in modo consape-
vole, responsabile e coerente con i nostri valori. Di seguito condividiamo 10 buone 
pratiche per ricordare a tutti come un utilizzo sano e costruttivo di questo stru-
mento può aiutarci nelle attività quotidiane senza compromettere passivamente 
il nostro giudizio.

LE PERSONE RESTANO AL CENTRO
L’AI supporta il nostro lavoro, ma non sostituisce la relazione umana. La cura, 
l’ascolto e l’empatia sono — e restano — competenze delle nostre persone.

OGNI DECISIONE È UMANA
Nessuna scelta che riguardi utenti, famiglie o lavoratori viene delegata a un 
algoritmo. L’AI elabora, ma decidono le persone.

PRIVACY GARANTITA
Non condividiamo dati personali di utenti, famiglie o collaboratori con stru-
menti AI non autorizzati. La tutela della riservatezza è non negoziabile.

TRASPARENZA SU COME LA USIAMO
Siamo chiari su quando e come ricorriamo all’AI — nella comunicazione, nella 
documentazione, nell’organizzazione. Niente scorciatoie nascoste.

CONTRO OGNI DISCRIMINAZIONE
I sistemi AI possono riprodurre pregiudizi. Li usiamo con occhio critico, per 
non tradire i valori di equità e inclusione che guidano la nostra missione.

VERIFICHIAMO CIÒ CHE PRODUCE
L’AI può sbagliare. Ogni contenuto generato viene revisionato prima di esse-
re usato o pubblicato: la qualità e l’accuratezza restano una nostra respon-
sabilità.

STRUMENTO, NON SCOPO
L’AI è un mezzo per fare meglio il nostro lavoro — non un fine. La usiamo per 
liberare tempo e risorse da dedicare a ciò che conta davvero: le persone.

IMPARIAMO E CI AGGIORNIAMO
Il mondo dell’AI cambia in fretta. Ci impegniamo a formarci, aggiornarci e rive-
dere le nostre prassi — per stare sempre dalla parte giusta dell’innovazione.

CONSAPEVOLI DELL’IMPATTO AMBIENTALE
L’AI consuma energia e risorse. La usiamo con misura, senza sprechi o richie-
ste superflue: prendersi cura delle persone significa anche rispettare l’am-
biente in cui vivono.

IMMAGINI AUTENTICHE E ONESTE
Usiamo l’AI per le immagini con onestà: non creiamo contenuti ingannevoli 
né ritraiamo persone reali senza consenso.

ABBRACCIAMO L’INNOVAZIONE SENZA PERDERE DI VISTA 
CIÒ CHE CI HA SEMPRE GUIDATO: METTERE LA DIGNITÀ 

DELLE PERSONE AL CENTRO DI OGNI SCELTA.
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Via Mare Mediterraneo, 28 - 30034 Mira (VE)
Tel. 041 5322920
info@socioculturale.it
socioculturale.it

Bilancio Sociale
ciò che l’algoritmo non sa fare

Una riflessione per parole e per immagini, per 
valorizzare il ruolo umano del nostro lavoro, 
in tutti i nostri servizi. 
Perchè nessun algoritmo sarà mai in grado di 
esserci...


